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ìmjjiegalo nà Ministero tlì V. E* 
"Irattflriuitìsi due ^orni in questo ' Comanò 
Sì compiacque rlì" òssetvare in mìa compa- 
griÌA gli avanzi dì uu' aulica Città famosa' 
per varj tìtoli , è'pi-elese ìmpegnanni a seri-' 
verna un ra;ipoito a V. E. (kmtaiirlo sulla 
dùbulSzix deli» propria foize , o più sulla 
mancanza per me assolut.-i <lo' mezzi netl-ai- 
«aij per tiascita in qualche motlo plausi- 
bile in rilFatt'B impegno , mi negai <la hpU^ 
prima, a coi» fermezza. Ma incoraggiato alla 
fine da tanti rapporti fattimi della Iionlà in- 



neme e_del vasto genio eli V. E. « cTie Inttd 
ba -pet Costume di dirigere alle grandi ope-> 
fazioni t e (li cui risuona troppo alto la taf 
ma ; no^ mi parvri hen fatto resirtere fino 
alla inflfiisikilkÌL ad imìttì cosÌl obbligante; à 
costo eziandio di tutte qaelld tncJostie e pe- 
ricoli Ilo' tj[uali avrebbe dovuto hainralmente 
gettarmi un I.iberinto per me cosi nuovo é 
difficile .- E CDiiì ho distesa ^esta memoria 
qualunque di (pianto mi e' nuscialo racco- 
gliere alla meglio sU tal soggetto é che' ar- 
disco prtisenfcirle j San acaro di àvn' floddit- 
&tto confa fio potuto a' miei doveri Terso li 
|*a(lm* Ma.sa.per uh mom^i^o potr^ laras-^ 
^aùnd-m^rìtara l'attrizione' diV. £.,'in que-; 
tip. Caso ixtis GQTl^^ittf tutto l' oggetto cbtf 
^pteì augurafnii j iwn aTendo altro a desidtf^ 
rare., s -coti eib mi raffermov 

Di V. £. Mu-ab^a dà ApiUs iBii, 



Divj.Ut. tj uwiilUt. Sire. 
Raimondo Guaiìiri* 



A CHI l Reó Éi 



JìttaasM Ir* fiMrti in àrsa tÒ miglio vèrii 
il tIO'J-ett £ jUiraètlU i ptCCÌBla Citlà dei firiaà^ 
j^to V.ttrioft hiigo M^'' itradà di Pmgli» a mi' 
gli» 44 d*lii Coartati ; ÌH un. luogo rkàitateiaio J»* 
iurmrali sotti U JenomÌiieiiont Ji Grólle, aJ oatA 
della strage dt lànli secoli e più . dei poìsó dtMeU- 
tori del contàdìno ignorante, sona riméreabiii ancorà 
I grandiosi vttligii di un" antica dtl più che dtli- 
iiosà Città : Vh tàle oggetto non sembra bene eie 
Uà più à lungo iadiffirtnte all' oce&io del citiddino ^ 
i molté mena à quello del sàggio indagatore diW aa- 
tiehilà. La ctlebre AguilÓHÌa , cani sudo sulia testimo- 
kianià Ji Tolommeo ed altri vetuUi Scriittri- i aU 
hdtgHa Ji rieaaaietr* pti ^sma toraliài lA.XiUi.'li. dw 
^ioMami I ' i di éoiJir eoà ttti i cmpulli.A 
JiMllìéo foKori del jfrrmid f*à\ U aUri' Al Sai^iùà 
Itpinà . Bts» ^èuràdthtt per- imtwté S- JAa- , p*^ 
éairijiaisd di pum'téi i pfiwalt id^ii « pir- gm-. 
Uà À MIt , péf-éoMtà'iS Mégitt*àtì i ptr gh* 
ira militare i ptr luMa ciò ck irtéeli haeéiSmss 
itlà iMmimùd iàiégérid prima Ùé4-Ciliit tìkfrà tMt 
iiutkià ,ipMdi uni itìàttri- CalMi DoUM** , npt' 
ttJ» iii9go é fvélitiisia- ^i, Mwjmr» btet ■■ 



tm vnt eitti fimota, ftr la «mim mipÉM-AIU 
fii ctUbri t mt tutti , s*d* »Ui mtn eomisìutt ntoré 
in guitto : eii Avi tgmi altrs ehi fii ehi mnù 
vanta il tuo Omtn , vaglio Un mn qutU6t v^tatua- 
ao eh* ni ha trnmdftì sii» poiltrttà U noiiiit pià 
Omortvoli , t ben »llo spelta fino alla minutetta ed 
élia no]a t quitta ipU Troja distrutta , pir non to 
qwal dittino lutto tao , è aancaU cottantintate di 
UH timplici Raptodilta , chi lieil mai data la pi»a 
di raceoglierne almen sommariamtnte i fatti pià sirt- 
fitoti ed importanti . Ed ecco in breve aeeintiaio il 
aoggetto- di guitto troppo , anù che ad , iattmptttiv» 
lavoro ed immaturo . 

L' oggetto , in cantigiunta di di, istir Jovttbbt 
(pitlio di jittarnt co» littUasa ì varìi itali , Im 
tttentioae , la viemit ,U eatattT^ ^uauto in un* 
parola piò appariinttt ad uà» Storia eompìnla di 
ftutto auperéo, ^atimig/H ntglttto ritidmo dill'an- 
tfetìtà ; Patto fin atiituran iB «km aver tratsu- 
rato nulla di quanta ho potuto , per riuieire in lutti 
td in eiatcuao di quitti oggetti . Ma tono ben lungi 
dalla vaniti di lusingarmi dt esitrvi riuscito , at- 
mtno di una manitra dii lutto toddisfaeinte ptr gli 
amateti id inttndinli di simili cose , Ardisco pfò di 
ricordar modittamtnte a' midisiini , che velie angusti: 
del limpo , fra le quali sima mia colpa mi ì convi. 
nuto precipitare , piuttotto de affnltme quitto la- 
voro , quali unta libri , con astai scarte memorie , 
atemia alcun rapporto di persont abili che si fossero 
in ciò comptaeiula di prestarmi il minimo soccorso , 
comi urei un ridicola a lusingarmi di tante, cosi non 



ti ftuf mi tuftllén , « frUtaéna mta tUemm ri» 
- gM»rJo té tpiih^. FofnUf ìMuUq «ttèdm ett fo* 
^KSta eccationt lì ritvtgVuu» il gtnio £ ^ntlcit 

■valoroso Antiquàrio »d occuparti con tori* migliort 
di questa Frùvincia , poco meno che intatta jiao t 
fuetto punto ; t quuto è gvetlo ekt io mi dugtiro i 
daiden , * *ié uiMma con fuéieht tttgììo tki mi» 
fuMirtìl», Vivi mM tftUet. ■' 
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PARTE P^IWA.- 



SUfo frlmìtivo ili XeldM% td ossttrv»%tòm 
»riegrafieAe sui nome di uso . 



X-/ occhio della nostra curiosiiàsi apre troppo tar- 
di sugli avaniì dell' antico Belano , ed in circosian- 
ze assai poco favorevoli. Il tempo divoratore di 
tutio ciò eh' esso mìsuTa , siccome il simbolicó - 
Saturno de'proprii figli ;c piii del tempo una indif-" 
ferenza pc'patrii oggetti, che mal si saprebbe con- 
cepire e molto meno spiegare pe '1 decorso di tan- 
*> lecoU in persone , che a qualunque costo avreb. 
bero dovuto tntercHaiKne , ne hanno di già preci- 
;^tm nel vortice dispeiato deir obbtio la maggior par* 
tt de*piredoti liiomimènti, ed altri tbbaodonatj a 
dbcrenone dì à&, conoaenuhme il merito, non po-' 
leva am l'impe^ di metterli a pro&to di va- 
molo non tuo . Ail onta non pertanto di ratto qoe' 
Ito , Edano , sia per titolo dì kagra antiebità , sia 
tutt' altro onde credesi brillare un luogo qualunque, 
risuonerà sempre forte nella storia del Sannio Irpi-' 
no (a) , a cui appartiene senza contrasto. Tolomeo' 




■ (a) Dopo che Ottavio Augusta e l'Imperado-' 
n Adrtano.'ii compiacqaeio dilatare t confini della 



Sannio Irpind^, alla tespi, delle q«}>It mnta Aqailonia 
( om C'rfenar* ),' quindi Meffii» (4-. Prima che 
ì Romani la rompesKK» cef Sanniti > popolo antìchis- 
pimo (?) , egoajqienw «h? UUifo^mp dell' IB» 



ffrovincia Campana , aggiudicandijl<! gWB parte del. 
Sannio Irpino .a nessuno recherà meravìglia l' osser* 
vare Eclano contato talora fra le, Cttti della Oim- 
pnia , Non i aceidu» lo «tesso di Benevento 
Avellino? Anzi .' Frontino ^1' di luogo Golo- 
iiiQ Pugliesi : e qt»ttO Wrà stato , per esito il San* 
ciò Irpino confinante coH* PhÈlia • 

(b). iSanniti-, assai prima che comparissero in 
flfiana Roma^ii , rappresentavano sai Teatro PoHti- 
«9 e WUitare quel pe(sonagEÌo , che da prima, cb-- ' 
bero a dividere con essi , ed in fine a cedere a' me. 
(lesimi intieramente dopo un secolo di lolla , Avea- 
no essi distese nel Lazio le loro conquiste fino alU 
Qtti di Atdea distante da Roma di sole venti mit 
glia . Signorepgiaiono le più belle Città della Banlir 
caia c delie Campania, e le- altre Capoa , «. 
cui in più occasioni furono il terrore, ScdicinQ, Pa* 
lepoli, Coma, Nola, Casino, Sora, gregei le , c4 
Interamna . Ebbero a loro divoiione- i Ve»lim , ì 
Precuiini, i Warniccini , i PeUgni , i l-vcam . I 
intani. Spadivano p«roa_ ((f'.Roniaw le toro 



K| fSÌ^es' ffli confronto , a! dire di Eutropio , nes- 

Colptjie, Ite' paesi di conquista , e ne spedirono fino 
nella: 5jcili*,.5v.e giunsero a tempo , per soccorrere' 
' ,Mlf!!tl5n litil.Vigljaii dj fiera jneria t i quali ,ì; 
Ptefeeif tilt: Vfmf IO' per maio soddisfitti de-Buo- 
ni lervigil ^Sanniti , ciie abbiano divise con essi- 
3*-IfliapEOptjfiI4.(l'l dàrittP d_el!a Gttadinanza sot- 
» li noinenelatura coipuiie di Wamertlni . 

te noti dùbii»,- ob^ ab LSatmiiii alla bravati 
tnilitnt» fc alfìu loto dbct» femicMa, inepittto a lan^'. 

ti WveMi avoi»efD.'aoc(.ppiatattri.5()co.i^i di uniti, 
politica < di avvedutcaa» a pniSiiirj disp^^rp»' 
menlt, che il piùidelle volte decidoni) ittevocabil'-'- 
mente de' più grandi affiei , non aatabbo-lofo sng. 
pato affatto dalle mani quel posto . i:|ic^ p,e„df» sen. 
pero in luogo di e«M, furbi Koniani . Chi ignoraci 
(atto delle Forche r Chi non sì , per tacere di ta»lji 
altri , la trista posiiione cui. avcvan ridotta ìfc 
celebte Siila presso berma nella occasione delu Guern 
la sociale; e quella molto più, ove sulla Porta Col 
lina lo ridussero poco dopo i Generali sanniti Latm 
pomo, e Telesinof Si conobbe quanto queste cose 
«it«o altamente fìtte nel cuoto.deH'inuraano Siila 
quando contro il diritto delle Genti ordinò la J„ 
airuaione di Sulmona j ed a sanfue fred*. fece scaA. 
•m piii migliaia di sumili che se gii erano ren. 
ihH aulta parola Wfc-.«ita j ,od , in breve , p/ese a 
reno di eaneelta mu. U nome , se gli ilosse riu. 
Klto , <lt ,uesta Naiiont indomabile . 

M Veggati Ennopio. Lib. II. Hin. Hom. Per 



4 

.«ino entro 1' Italia itesa oe eureits meglio e 
■tancò il valore , era in ratti i canti una Cittì li- 
bera del Sannio , al pati delle altre . Ma dopo le re. 
I^icate Iota di quote doe aceanitiniRW Haaionì , 9 
«òpra tutto dopo le ^nventpae ataitrait, ^fi Kg. 
giacque pei meno tei^Io il Sannio intiero sotto | 



ciò che rtgnarda l'nio dello tendo, Ateneo lenn 
stistete fa ì Komani in tutto discepoli de'Sannitii 
e Lamprìdift attesta , che gif sb^Hunesti da qne* 
,stì'md in ecio ti aiisttaroao andie dall'lmperador 
SevWO.Cm» in una soa arringa riponata da Sillu. 
Ctìo contem con tot» la inguaili del ino earaite> 
re, che gli antichi Romani snu, atjae uU milita- 
•ria 4I Sémniliòiu . . . pleraqitt sumfitre . Secondo 
]a imponenie dipiniura fatta di un guerriero Sanni- 
te da Tito Livio nel Libro IX ; un soldaio Roma-t 
ira non è che una copia fedele ài quello. Vaghi 
pennacchi torreggiantì sul cimiero a maggior risal- 
to della ptocerità natia , e terrore insieme del ne- 
mico. L'isro e l'argento erano la materia de' fini- 
menti dello Kudo largo di molto dalla pjrt; supc- 
riore, onde coprire al bisogno r petto ed omeri : 
mentre a maggior iaciUtà del suo maneggio veniva 
bel fello a chiuderai dalla parte dì sotto afcftmadi' 
MAwT 11 petto , olire alla difesa delliS scudo , anda, 
va ancora guarnito di un riparo immobile -e bea 
forte, che .chiamatali i^a];» ^Serviva di schern» 
e vaghesta ad un tempo alla gatnba distra «nele» 
(pDte stivaletto, chs non ne oltrepassava 1$ mctii 




Rufini , i Dentati , i F»bii , ì Papirìi e loro soceci- 
lort , come poteva Eclano co' diritti della sua nati- 
va libertà sostenere più il grado del primitivo splen- 
dore ? Prima di quest' epoche funest* , il Sannìo, 
per testimonianza di Tito Livio, di Lacìo Floro («}, 
e di altri , era al più alto grado del termometro 
della riccheìza e della magnificenza, ed aveva por- 
tato fin sulle armi il lnsio dell* oro « dell'argcn- 
,10 . Ma nella con^untim della gwrra ad eoo btta« 



ecbe tafitopoiinconiri il genio delle imditteDaiM 
roinuie, co me rileviamo da Giovenale nella Sitìi» Vf. 
BéiUiaiM, a wmmct, aiitm ,trnrìiqM» ùmitttì 

La Tosa» per ultimo era liinna^ni cole- 
ri e a varie sttiice dì argento . Ma leggati lo ma- 
^ Uvìo nel Imgo citato . 

. , (4) Là>. t. Cap. XVl. Ma i troppo bello qaesta 
pano, per ometterlo in questo luogo. Hot tmen 
fm^pugiau aanit p<r Fabios , et Paptrht ptitrtt , 
.tjtnmfnt ìibtfoj , ita subtgit , oc Jamuit; iu ruU 
mas iftat Vrbinni Jtruit , vt hodit Samnium in ipso 
Samah rtquiratur , tue facile appareal materia qua* 
JuoT ti vigiitti triumpAorum . Q.uesto pensiero di 
Floro è adattabile in tutta la sua estensione e pro- 
prietà allo stato di EcIanO, mentre scriviamo . E' 
xale il furore coA cui con iscavi particolari te ne 
eancellaw ! menomi avanti , che ornai ■] cerché^ 
ràbe indarno Belanoà» le nrine B^»»* 



6 ■ - , 

per iMtenere,! 'Campani riitotrì da'Sannui a iU^r 
nte circnunze., restò così mal concio., le rovine 
.di etio. ù-ammiKitaTonD in gtusa le URriulte alice , 
ebe si Arebbe cercala a 'sienn il Sannio nel Sannio 
Bintoi M si lar^se ii^rqato iì leggieri il acuito 
<IÌ tanti vitMif! t onde «i ringalIuizÌTona le Aquile 
Roflttne a tutte spete dell' Irptno Sannite (d) . E 
tanto basti per ora deilo mto primitivo di Belano 
considerato, sebbene a traverso delle più folte tene- 
bre del silenzio , sotto queir unico aspetta e solo , 
onde poteva c doveva presentarsi all'occhio della 
più naturale riflessione. Diciamo , prima d'impegnar- 
ci, in altro, qualche co^a sùlfa noinenclatura dì esso 
Ètlaàum è il ùhonìmo e'1 coiitrattò i'nnenie 



' ' -{in t taaào 'Xt^iHa ^eteMcì) ètte! Mtò dtift 
parola Sainna Hìrpui cofii'^ionle'htè al Litihb'Ztti 
, cAe 3ì taluni sì vuole aver ìèr'vito 'gùl^a ad 
tihà CólcStìa del Sannio , rnentriWàsterfviafeHIfcitll- 
%fre regióni , 'Mónsignbr Lupolì a questa v«t stessa strt 
sti'tuisce ia Sòzìonè di un¥ Torma pktlic'tfliire 8i ino 
Jit , onde , a di&ércnza degli altri , a'savahb questt 
Sanniti . Ì4on potrebbe co'ngetiuratsi per 'avvefitmtt , 
che quest'W('-;iBS non fosse nif va Animali , il cKe 
pare incredibile , nè uno Scudo, ira piultosi« ilCa* 
po stesssO e dedutlOre di questa [>)[oAìa ? £' tuor 
di dubbio che la gente Irpina e Lupa , Q tapolà , 
^'incoatiii spesso ne* momnnènil letterati sdf ra lai'- 
to Sannio ìrpinó 



>di 'Xecl^um , stccoWE '^ortto * *■* 'fé» e «ÙB- 
di AKulanum . E queste -^cctOle VatiaMOiiì oitì- 
trafiche *OT troppb hfJfc agirtìrtutìtì', 1«t crèderét 
'iwi aìip^hiiiti -dal "pitlSAie di 'vahtijjjib tetti» bi*6* 

al««to«fflis(gittr1:opbli titiliiUoVfàggio'VrtK»»»» 
-de'ctìi liihii '^rincipalrrierifc 'ci d''tìcii« ptofittaft 
•ih ^[UeSÓ tUTnùlwario lavòco [ ed a suo luogO "Se 
%le irteftéft 6 tfofitto là giusta 'applitìtzìone . 

■ PAci?) clie tie riguarda la etimologia , il Signor 
■Gìo. Cassìtto , i eoi trof^ d^bbo , per non rendergli 
-iìn'd'bA qtìell'oWiaggitì che posso di rieonóseetiii 
le di stimi, 'è 'di avvisb', the possa rlfieterii 'dal» 
trote Ialina 'eJbì/» i e qiicsto in grazi* délIa oilKOlft 
Hjravura de* c&villi Hpi^ii , de' (tuali , ùttrft-iJlfa ftc^ 
•sftmi! 'della ^RSMfllW'Giftiteriana (*ì-,^"(» Mft«ev(ifc 

weniilDtfa fliawnìilft'W. IsiBi AWft'-tìpe» 
^li >HA ifltri dcAti h tirtgiM * 4jJK».iriltì*> , 
S. ElcwerSft al Hord-Ovest di Ariano, d iitanie mi- 
^-aw dal noHOfo -fidinD ! -aÌMome -4i "alneTisn» 
]o è (jocìto da Benevento i secondo gl* Itìncrarii di 
WtBhflIb- e «BtòSfttoiMiiW».' %«x2ì»iBÌ «fliinque 



■ • " ^oiii/i Jlii.^wacKÌ^M Vii» A '^ramini f cttjus 
CiàrA fùfìt i^Uàlìh ,'Ìt^rimllsÌn M^aanfuìnts. 



torna to stata che £17111^ mtznus: ed Belano 'e 
1' equivale nle dì tguuìut , cioè dì un picciolo cavai. 
\a . E per veriti parlando di Equo-Tutico , trovan- 
dolo noi talvolti denominato dagli amichi Sciittori 
Equus jeinplicenieme , e tal' altra coli' aggiunta an- 
cora di Magnwt (a) , paté che non si possa muove ■ 
re dubbio ragionevole contro siffatta etimologia co- 
munetiiente ad esso assegnala. Ma non s'incontra 
niente di ciò rispetto di Edano ff^iinani inoltre c ti 
- contralto dì ^telamm ed AecuUnum scrìtti entrain- 
hi col dtttongp; e quindi EcUnum (cmbj» che con 
diffcolti si;poua far, discendete dalla pitola Equut , 
la «niptima iillaba £ breve (i), Hon aprei poi 

^fino,;Defìra^.;finaIin^i(tr,^«M*^i. «o^ Ii^ 
tiin Eqtmt è un st^pwlo.g^niiiaaieine di oiì^m 
.'BOt^ latitu : Jad^ye n^Ì9fi|V .che ì Sanoiii, 



-M Iti ^ra^ della verità , coitfesso che anche 
Equo-tutico trovasi talora scritto col dittongo Afquo 
7 .Potrebbe ciò forse attribuirsi a qualche inav- 
vertenza de' copi»]. Ma se ciò non si vuole , ed 
io non ardisco pretenderlo, le ne tiri pure quella 
. conieguenia, di cut non solo non mi oSendo, ini 
che voglio anzi che se ne deduca ; perchi non 
propongo che semplici congetture , e non gii ora- 
coli ìDpTa un , punto che ior» ;ion t capace. iX 
BiUmetterné.'' ' ' .. ^ . - 



"bigiiizBd^Google 



quii af paKlene Belino , parlavano U loro proprio 
lingiiaggìo Oico ben prima de'Ronunj . 

Del Rito ntto ciò non deve «al'uiard che pa 
una I^Kien e- pedantesca oàterviz|one , s eoi sìa-, 
ipa sempre pronti a rinuiutace neìle iorine al primo 
cenno in c^iitrario 4i queito illattte' VUoIogo e 
BPVTO émto Prìgittt . 



CMtiwmaioH* Alla ttéto £ SelàH» 

w* tmpi poittnorì . ' .' 

Vellejo Patercolo («) ci h npere , che scino i Coib 
soli Spurio Poitumìo e Tito Vetqrio Calvino fa 
accordato a' Campani e ail una porzione del San-> 
DÌO il diritto dì cittadinanza Romana, ma «ine ^kj/r»- 
£10. Sei! nostro Eclanofnd'ora fosse stato compreso 
■n ni privilegio, noi non abbiamo monumenti da 
amenrailo , o* osiamo dare per htm quaìlo che al 
pià i semplicemente probaUtelM» io tn ricnrameò- 
«r qualche tempo dopo: a credo 4i. poterlo rìlevan 
da «n espresrione considerevole di Lncio Floro li, 
dove parlando della guerra Italica, o vi^Iiam dirla 
ueidU^ ti ipiega a questo :modo: Qaìd ite. tUA 
trìttiut ? calanùtoshu ? eam omnt fj/Uim , s^m 
tseiniém, HelrurU omnit , Camppiu , poiinma 



-(A eOnor. i&, L 



JtaìU tonlra matnm , ae panntem suàm WBAf»»- 
lurgereni: cum omae robur furths'morum ,fiXM$ìiuf^ 
rumqui ióùorum sul tuit guts^ne lijrSf* 'bahtreni 
Jtf Dfi^riVac/ il'a préJigia, ttfjpeófin» '* 
Zatinos Afranins ; Vìàbroli ioturftudntl , « «o**»- 
/e« , Samntum , ìxctmtmque Ttiaiiaù (i) . ' 

I popoli annqoe dell' lulla' , Wq«ìi ilSfflhitì -. 
gaidati in qoem lotta dal loro tcleiìno , venivano 
«oniiderati p« la maggior" parte come Munkìpiì 
£B«MÌ , a' quali appartenevano ^mc' Pfodìgiì Mnnie'f 
fall nominatì ila * Iwo i seBbetfc , voine 1:1 W avver- 
tilo Patercolo poca ^li istjpra,' 'tìià' si(f ragia: e tali 
furono di fitti, e si mantennero fino a che dopo 
P eiiro rì*ai«ftit»i«iO -ai -questa ■guerra aesblarritc 
non io stì -aciiordata indiati niametitc ia cittadi- 
naroa Romana tòS JMsoTiù-artìiio 'e 'ftvt)ftvtìe'# 



- ^-Se<!t)Hdb itthìMCcti!-, il tfRit^ Séfla cit* 
nainwiu R««i|iii(-fi «corta» %''Ui<!*M tA •'«iit* 
mft ««o ¥m0A di R«m 6b6 P. m. Coitiinent' 
iti iCoirtpk*!. Seaprt- Se«. I. òebbtnt; imanto , in 
v*!!Bi«!' della -^Btee-fSiul'^ e Pio^i» . gl' Italiani fin 
a*<teeeti «ntpi'tiwo s"ii ammessi all'onore dslft 
OiMdutWM- i""' '"ff'-"^", -con tutto 
ciò eMÌ non godettero lid pisr.o dmna di questo 
softagiv «eoo f.-Oie vCTsO i) tì?o ; qnantltr TSle a 
dire , per ordine del Senato iti^tì^fàj^ffìpmi 



iSìovì intàhto il qui riflettere con Appìanò'ii)V tke 
in' questa icabross ctrcostann delta j^em ftaTìe* 
li nostro .'Bchno sì trovò in una ptisizione ìniliiaré 
cos'i nspetiabile, che lo stesso Siila vi mdrclà di 
persona ^ (ormarne 1* assedio'. ' Sytìa «rfe 'in KirpP 
fios iiliaik geattm movir , et MeìUiuM -vppiignavttl 
Ktflja.ci vien deito della conclusione . di qnesf asse^ 
dia ,M,a se £^lano cot tèndersi vòtoHtariamenie non 
pre<^enriè h sua rovina , è agevole immaginarlo cor> 
^Ì,sp9ndeiiu del fnn alla fienàia ^ '^llii ctie fune^ 

cK osserveremo aìtTOvé,vi ^^flbl^o^ì^iSS^^ms^ 
rare , die' forse si usò con esso gualche riguardo . 
. l La pace, seguita alla guerra sociale , e molto piCi 
il frutto tanto vagheggiato della cittadinanza .Roma- 
na accordata a tutta l' Italia per la t-egge òiulia , 
pose ben tosto Belano in istaiq di riarsi de' qualun- 
que soèerti scapiti, e di prendere un'aria dì lusso 
e magn^cenza tutto singolare. Noi osserviamo io 
esso c Tempii , e Curia , e Foro , e Decurioni , e 
Pontefici, e Flaminiche, Anfiteatro , e Terme, e 
Maestri Au£Ustali , Edili , Questori , Procuratori del 
Calendario, Cuumvjri Jarit tHeumS t Patroni , e 



efOca essi non facevano ..^utt- chfi^iU. alcuna delle. 

novelle Tribù create in grazia loro, c che non 
sfiievmo chefiffe etile XX^'l^^rCiprteiu* sdì tlniani. 



{. ta. 



rtfttes, t ti* Jgro BelMUé. . . 

Non È agevoi cosa fissare con ptecitione queito 
punto, Il saggio Monsignor Lnpolì nd suo più voi. 
te lodato Viaggio Venosino {a) si contenta di preve- 
Dirci con tgtia^iicnrem , che i eonfiai di Eclaoo 
ìi largo e cU hin^ «tendevuiiì di gnn tratto pìij 
dì queHo che ettiesì comune mente daMotti. Aven- 
do p(4 nel Catalogo de' suoi marmi Eclaneiì inseri- 
tt, oltre a quelli ritrovati in Mirabella, quelli altre- 
it di^^PiìtO, Gtottami nanna ,Venticini, Locosanot 
ponianaròsa , Frigento , e Torelli , fa conoscer chia- 
ro , etser egli permaso che tuiie queste Comuni con 
altre tanto ad me in mezzo , quanto aéìacenti , co> 
ine a dire. Tannisi [1] , S. Angiolo, Gesualdo , Pa< 



[a) Omntt l'tbì àttimo .f*f*htÌ4tiit , Jtcmtm^ fi»u 
^ngius , /«f/«sw falniuit ^tm qi^ ahi doelit vi. 
rit vulgo ptrKbttwr, 

\bi Non - li ti meniione di Taurasi nc^ Marmi 
Eclaneri * Moniignor Lupoli. Ei non pertanto ne 
iipotw'una iserìsione aggiudicata per errore disteni» 
pa , come io credo , a Frigento . Eccola: 
-■ M. VEROILWS . O . L . f 
GALLVS . AVO 
QVINQ 



tèrnò, Villatmina, «nfdmnci Bòa volta nell'ami» 
Cenica di Eclano. 

Or io no^ ^dubito cIk qqsinjo BcIéB^ÌKj 
eoiDC Aqttilònia' eil'altrfr ,' una (Stti libera del Wti- 
l^ti^SiW^^^ ^^^'^'^'"^^ anche nìaggiotop 
^^^m'^^ì j M ft hl apn avendo nc^ aall) Storie 
tìtÌcà^mréa?ff pia^fl ésso vicine che Eqaij-T&J 
tìco al Nord, iii distanja di miglia XV j Benewén^ì? 
dall'Ovest di miglia altrettante ; ed Avflliro dalSU.df 
a miglia XVI ; ognuno ben vede, che con questa me/jJ 
liom non si verrebbe ad assegnare ad Edano posto', 
in mezì» delle suddcitc Città , che- un raggio di po. 
co più <!i tniglb sette , c qiìndi abbastanza limitato 
al confronto di quelle , Ma siesi. del Territorio df 
Eclano nello stato di Città libera quello che si vuo- 
le. La Fenica assegnatagli per Monsignor Lupoli nel- 
lo staio di Colonia , ovvero Municipio , sembra in- 
contrastabile . Ebco le noftre riflessioni sa qaest' og7 

Frontino , che come aE^iaitio di sopra osservato^ 
apnoven Eelanò- fra. ìa Colonie pugliesi , ne fui» 
^JugBiatione co'KrmÌDi segnati.: 4g&: Atclutntì* 

■COilà, DafinuMUt m Q/ÌMUmi Cari» iu JH»iiUm * 

CCXL'. A»tiu numw il p» XXIV Ug^ 
M Mdtignatua , gum et ag$r Cmmìnut . Questa dedaaio* 
n e coloniare additataci da Giulio Frontino eseguita 
nel Territorio E^lanese , secando la Legge Giulia 
e Sempronia , egualmente fhc quella di Canosa , è 
3a w^otii ili ynma inogo tutn mUitm. Iflt sap^ 



fffitfi, in.aeooaio- luosa vca^a sotto il Trìnmvi- 

taao. il bttavta Aniouio „ e Lepido-, Qtivto, 

^^xjccmpentare , ti, merito de' viocìiori di Bruto e 
Cutit , aveva- gtonaesic- niente meflo- cha XVIII 
Ciiti- delle più. pp;ikiile e belle dell' Italia- per aU 
bettante sue J-rgionì-.: Ma in luogo dì ;Dle XVIII 
Legioni , ci ne ugalÒ XXXIV , e venne così a di- 
videre in benefizio de' suoi Veterani leiam fere its~ 
iittoi., stcconw gli gnfaccia Antonio presso di Ap* 
piano («).. 

Corpe amxhbe potili» Belano passatla netta tU 
qpe&ta. Ipttuou emsrgenaa , che gettft nell» più- ero. 
dai? jlesojazìone qua» quati l' intiera. Italia ?.£4uaa. 
do l'avesse scappata, per miracolo nella. |»;ìidb.a 
Moondf. dtvi^o^f f^tarjaiia't noa la. scappi sicivft* 
mefite nella divj^jw Anpniana : cioft in. quella ^c. 
itordaM.|n.0wya d9')io)iUtÌ> di Antonio, a.cai Qt- 
jwn.K^)pe.^ Q non «dl»„ o Roa pot^ ne^ 
9fixsf.tt favorer^acf^i pi>Ìn(>. avi. en. ftau^ 
a' patft . ^co. dno!^ pófiui* diumvra una. Cc^i%' 
milifac^ , o p[taviana.|,^()|qe Klàan. pifi. veri^milf, 
0 se ti »nole ,A<)ta!nian|j,e:q|iiadi distillata ai buon 
prò di un'intiera Legione Jlo^nna . 

Una Legione Poma n a , compresivi trecento Ca- 
valieri , fu al.cuna volta di 45po Soldaii , e ne'iem- 
pt- pià-fe-iimi anohe dimeno. Ma Riempi di SiUa, 
^e-a dire-, poco-pri^a-4elt^rpoc9 di-imi papItafBO, 



Jfl)Lil>.IV..BeJl,iaT* 



li r 
monta fino 1 5653 : e a parola di Vegezlo; gìanss 
tal fiala fino a 6*66 . Io mi lusingo di non eccede» 
re i limili della discrsiione , fissando a 6000 il nu. 
mero de' soldati delle Legioni Ottaviana ed Atvto*' 
aisna . Questa tomim ^vi«t pn iSd li può contide- 
rare come 1* eqilh^etinte & 100 Cntiirie, cìaica- 
na .di £0 ièSit&^6wàlb a elaseani Centuria «40' 
f^^sSié^.^ fròatìao\ Ecco gii -«fOM ^og»/ 
fi' pér t' Agro Belane! e , cfie tettano MtaMti da 
Éoaa soldati , a ciaccun de'qoali , seconda questa ri- 
partìtione , non loecano più d! jugeri quattro. Trop- 
po poco all' avidità mitiiare , che non si credè ri- 
munerata in proporzione de' suoi servigi , e più che 
soverchio a diiguiiare gli antichi possessori spoglia- 
li .iiioOceiitèinetlte ^lle loro legittime proprietà , co- 
iSe saggnnHmte rifleiie Svèttfhìò («) . 

Or luita il fin qui deuo non si aggira che in; 
torno a proprietà de' particolari . Aggiugniamo qual- 
the cosa di propritti puiòìicn , destinata vale a dire 
ad Usi comuni , come boieii , telvt , pàtcoii , ovvero 
al maìiienimento A^lnogii tagrì, il che oiedo si 
jota itw in bnona coiciena.Ed eoeo verlfeato in 



(•) Parlirh post vhroriam offieiU ,cum Aatonius 
OrienUm ordinatidum , iptt Vtitraaot i» Italiam rtdw 
eendos , et Mun'icipalibus agris collocanJos rtcepisseC;- 
ntque FttetenùTum , ncqui poisettOTum ^ratitnt Utiuìt, 
I ttlleris , pilli te , 4lterij , non prò spt aurilorum tra- 
euri q»ertwtibu$ . In Oct. Csfh XIV. 

tn. 



tutta la sua estensione il ginaiiioso ai-venimemo 
del.Lupoli sugli antichi confini dell' A?ro Eclanese 
Ma prima- dt concWere questo- paragrafo tni sì 
P«inetta di Bsporre à- tal proposito un'alua mia 
congeifiirai c&ei.nviisi compiaceranno di valifta- ' 
■rt;p(* (pieirBecJte WjMAnr, Mnw cfw io avrft 
ip contraria - 
.QiJàntunque ftineste conoepir si posjano e deb- 
bano sifiktte diTisiQnt.nnlita» ■agIi^alStichi padronfi 

pmptìm agrafrf*^ imgìiortfW«fflg|^ poraTtìns 
di esse sarà stata sicuramente afi^iodicata a' nuovi ' 
r.i()cL.ni in pregiudizio degli antichi, e potrcbb- es- 
:^vrc q'jell.i per .ippiintr» cJie'vcdesi fissala nella r.o-. 
velia jugerizione. Ma il dippiù . quantunque assar 
poca a] confronto, forse restava in benefizio de' pri- 
ftli-poaiessori . Altrimenti a che ripetere questa ope.- 
«wonè di misura agraria ì Non poteva bastare Io 
Ipe41* ^empIicciMiRe t moTi Coloni al posiesfo- 
di' beni Cotoniaf 1 tit\b>- mto' in «i trovavansi , coU 
It sole istruzioni relatiw alla- proporzionalità dell^ 
divisione fra* nuovi padroni? -Ihaiqiie tutte, dò chfi 
avàrizar doveva di questi divisone , qualunque esser 
SI potesse, .forse rìpartivasi fra '^li anticlii proprieta- 
rii , o per lo meno anelava destinato ad altri usi. -, 
Ed ecco in "questi casi ( t qùali avrebberB potuto, 
.ancora formar- un senso composto ) ianagimi» aielw 
le dispregevole da fare_ alla Vtttnsione di gli SltUk 
deìJa fenica BclaiK». 



Siiitàziont , * vaa luogo itll'utìcé tini' 
di EeUno , 

£!ceoci kll'abbien* principale d»1Ie nou» ricercò 
Som era nnisto Edvpo \ twigi jd* mi il pfwitQ 
«fadutetM di voln' griudeggiare ^lle^icfe ^-ffw 
a iM«DÌiii t Euì, «ome granai Han.duitts sll'aT 
mégio del noptro rifpnto i « ptrcbi 990^ , tncfit ' 
ttno il neutro eonipatinientp , pve mliguid ^tmM 
^pttluntur. Con ga^fÌDn; premnsa^ diciamo mo* 
destamente , ma con ifitia la francliejza insieine, 
che i più incigni Scrittori sonosi ingaimati in quest' 
articolo topografico, e*che ben pochi han'dato nel 
segno , più per congettura che per certa scienza (a) , 
se ic ne eccettui il solo Luca Olsienio , it flu^Ie ne 
fca parlato con tutto il tuono della sicureiza e del- 
la deciiione , Qual meraviglia ? I^gìonavano essi , e 
ac'rivevano di oggetti asiaj lonpini da' loro occhi , 
involti nel fosco bujo della più ri rnota antichità ; « 
indifiérentì all' inteceue principale delle dotte Igro. 
HHfCte. Toccur»'«,* lioMii CDB9Ì|t9dini ^Ìtan-94, 



; («) Ctrtìfs'mum ttt omoiiio ( cosi egli nelle sue 
'Adnont. ad Ital, Cluverii ) , EcUnum fulnt oppiJum 
UImJ , imUa viitigt» m*"»' tip*m* /weW 
MiuMta^ fwrf 'tsftfi* itìndt ùaa qittMtoìuimm 
fiìUtiim fmt . 



eiiì gl' infìniii moniitnenti fregati in ogni lempo 
fra'rudni Eclanirsi ancora siiptrsiiti nel pioprìo suo- 
lo ; i cippi , le colonne , ì eapiielli , le basi , le sta-, 
fue^i marmi ài ogni genere, che presentano infiao 
■a' cìecki col nome di Eciano j' suoi Magistrati , i 
Patroni, i pubblici e privati edifìzii , ]a Via Ap- 
ph (a} i che lo attraversa ; i superbi acquidoiii , le 
terme , l' anfiteatro , le memorie sepolcrali , gii ,em. 
blemi , i cammei , le corniole , le monete , i *asi ^ 
l^'idoleni,^ ^nie altre rarità, detl^ quali con una ' 
n&nqtùllìljt poco diSi^renie dalla^ itupldezai là poqo 
tie*Varìi tewpi }asciati jspogitarc ilagli Esteri piiì co. ' 
riosi dellf cose ^Urni di cptitìo ,-eìi£ non Jnnno nt., ' 
fàio m\ ffiOB^nfii zelanti iàVot gloria delift propii» 
Patria . II solo CanoqìcD D,' Brbc» Binnno a uonx» ' 
del (eeohf passato , mostroim animn da ^ualcb^ 
scintilla dì patrio fuoco ; ed' in-'iìii' picciolo titano» 
fitmtOf di coi ha profitÀto Monn^dr iJ^òli,,;^!';'' 



(ir) Quando nominiamo la Siradii ^pia , inten- 
diamo della continuazione dell* ^tiederiitu, giacchi.' 
fjuella costipita da AppÌ<Ì Ù à che da ' principro 
terminò a Capua . Questa Hnd> eU» a no Cmm/om 
Caog^t CQine rileiisce Hntarcq nella vita di ei»; 
di Ottavia Atigo'" 'eee di Ritento nffiilb un Ji/ligf- . 
ttrato ftTptlm e jitio , come abbiamo da {ÌvVt(>ni& ^ 
cap. 37. Onore ben dovuto .alla piCi tmtìet é «<•- 
gmìfica di tutte le Itrade ■ detta perciò a ra^one dal 
^beit Smia : .mim v'mum ,- • 



gold qmttìa ftotè altetncglio dopo il ^Hib Si tuil 
-SccoH A aioWliniento -alcune pocbe Jscridòni ippw- 
tenentt al nostro belino. Se <Iani)ae altri ,i quello 
che gappia^ino , non han fatto di più , vergogniamoci 
ìli.^i ne! nostri antenati , compatiamo gli eEttanett 
, , ^^^^iraH^niD il noitro filo, 

li non 'inai abbasianca Iodato Maratori(«) ,cen- 
' ^injendo Ec3,o sia Ecana , con Ectano , ci manda 
' a tràvar quest'ultimo in-Troja, la coi Sede Vesco. 
vile vuol egli trasferita in Fri^ento colla occasione 
éeì Pelagianesrmo del celebre Giuliano , Vescovo E- 
elancse . ' Ma con tutto il rispetto dovuto al padre 
degli Annali d' Italia , dobbiamo dire i i, che il Ve> 
acovado di Troia non fu mai trasferito in Erìgento; 
a. che ni lampoco lo fii quello di Belano ,. tome . 
vedremo ^ÌA*'»(ii> , colla occasione dell* «ciìa di 
Oinliano'; %, chtflBes, oggi Trcqa nnio non hs 
che fiire ctM ^lano , quanto questo non ha che 
re con qualunque altro luogo diverso ds Eclano .- 
Eclano , secondo tutti gli antichi Iiinerarii , non h 
piii distante da Benevento ciie di sale miplia XV, 
donde il vedremo ne' Secoli posteriori denominai» 
Quiniodecimo : ed Eca al contrario , o sia Troja , 
non lo fu mai meno di miglia XXXV!, 

Con questo principio stesso , ove mancassero al- 
trt fanoni , tèsta confotsio il lentinieirte del C|a'« 
verìo , 4i Nanle 41 Alessandro , del {^grini , ed 
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altri , che credono di trom Eclano in Trigeiiio t. 
essendo quest' ulcimo lontano da Benevento dì buo- 
ne miglia XX. E poi un solo colpo d' occhio , quin- 
di sulta topografica situazione di Frigeiito appiccato 
all'anguno ridosso di una straordinaria altura, quin- 
di alla poiiiionp brillante ,e vantaggiosa del luogo, 
che per noj gli vjtne assegnato , con un' anticipa- 
zione, anche mediocre della prisca magnificenza di 
Eclano, basta a decìdere a qual delle due è dovuta 
li preJicrenzB . Nò : lo diciamo , senza voler Difen- 
der iiestuno . Ove Frigento fosse stato Eclino , o 
^to:i)mt.iiiip^i)«iuto niello che si -ri di «sere . 
stato, o eetchèr^ri Ìiid>i>nOtBd:^. nello aten» 
Edam. . ■; .;■ ' 

Ha-KAdiaiiM gìiimEfa!tn tpieito luogo alla sìn^ 
ceriti de' frìgentini , ebe pi& dì qmlnoqtie altro 
avrebbero potato mostrar^ defereiiti a ^eaia tifi* 
nione . Elissi nella epi^ie apposta alla lóro Catte- 
drale per la consagrazione tattane da Monsignor 
Mariinez nel 1761 pretendono , che^a Sede di Ecl»* 
no iii tratferìta in FiigentOjfMMn Sttatto P ,'per 
la rìnpQta ^ena di Ginlianb Qnnque o Eclino 
DOM iFrìgemOfO Belano %traiferìto in Belano («K >■ 



(«] Ecco il tenore di quespi Iscrizione : CatAt- 
■ Ariiim Frtquintìttom _SctUtim , ^JeenUataum olim 
dettai t,. iue gb_JlitìdMO fkJmliMm iU^mm , 
n SMemlA V ìr/uuUum^, «/ Danq|ae nando al- 
ta lettera di questa lasrizjone > Ktigeato pnm del 



rivviiano , egli è vero , ia Frigento , più ebe t^^ 
tiare , alcgiu Monumenti Solanen assai tispenatnliy 



Sècolo V lurn ia Sede Vescovile: e se Io fu da qas. 
. at'tpoca in poi , lo addivenne per la traslazione 
della Sede di Eetano , Ma ti bramerebbe sapere , » 
.qmU numvmead t «pppggìm «jurua ttulaiione 
djillx Sfde Eduwse ùi F^itfo su' prìtteipii d«t V 
^pcftl^t ,^vxhii la Mia antoriti.^ir epigrafi!' lodati 
, ^troppp tecenie t per inroirci £ un fuM ad caia 
Ulteriore di XlV £mvp1ì in plrca^ 

Edlano i lo stesso c&e QntmoJecìmo j e que-i 
sto npme , come veifremo a suo luogo , gli fu sosii- 
tuito versp la fine del VII Secolo . Or Qointodecim» 
ha avuti i suoi Vescovi fino al Secolo XI , come è 
diiaro dalla sottoscrizione di un Vescovo di esso al 
Concilio Romano Jel lOfiB. Dunque EclanO, finché 
d denominò tale, ebbe i suoi Vescovi Edanesi ; e 
djl Vii Secolo fino alfXl gli ebbe sotto il nome 
di Vescovi dì Quinfodecimo , sen^accbi in tucto 
qiKsto frattempo e glj uni e gli altri aliano- avwo 
cke fare con que' di Frigento > 

Con questa occasione ci cre^anri adtorizzati 
in buona coscienza ad assolvere il Ch. P.Ughellt da 
un peccato ^i omitii^K^ , ovvero # ignofmim Impi- 
tatflgli «B- (overdtie irigorisilio dall^ Auto» ^lle 
nate «] H| OhmìKo- Pra^inciate di Benevento- del 
>o?5'' £8IÌi nella not. V taccia qiwsto Serinon di 
am imuio dt dire, a xncbf aw«^paiOf die Giù* 



e Mo loogo noi rìporteremo fedélawnts. Mi 
qìnnti di qimtt numimentì non tono sut! tvaipor- 
Tati, in iDoght di bea iltra dìttinia cU'Behiiio U 
<}ue1Io che non lo è Frigento ? £ poi ■ qinl min- 
vfglii che in una porzioqe della Fenica Bclinese 
c cosi ad età vicina , qual si fa Dna volta Friigento 
dalla pane orientale Si Eclano , j' incontrino delle 
memorie ad esso appartenenti ? Ne Iroviamo anche 
in Ariafto -ed altrove . Saranno p;r c)U?sto siffatti 
luoghi una cosa stessa con Eclano? Dei resto, per 
CIÒ che appartiene a' rapporti di Prigento col nostro 
Belano, io non dalrito^ Ghe ti(ten la nn imperiòn 
situazione , non sìa stata urtalmiMHtijtBe pÀtndttfr 
militare dì queu* ultimo ; e che fi» questa legione 
in Frigeoto (4) , piucciii altrove , ester vi debbano 
monumenti di.contideraiìone telativi ad Eclano.' 



liano Vescovo Echnne era tuSraganeo di Benoven^ 
lo« Ma Oinliano viste ne' piinctpii del V Secalo , » 
Bcnewntq non ftl innalzato a Meirt^oli che più 
Slci^i dopo. Dippiù Quiniodecimo stesso sostituito 
al Belano noii cUvenne sufftaganeo dì Benevento 
ciia' nel X Secolo. Ow è dunque il peccata diomi*-- 
none j o ifpaniM , di cui lì vuol reo il povero 
Ugfeélli». / - . ' 

M Mtwigaor tapttà àospetta che PrigMo- & 
cori i.aM aèlV&Q Ùeéia daM^ngobardi » pof^i 
fitpunlU . II laborto» Atiellb Io ripete Mh 



f- Il Sif^nor Arciprete Vincenzo Rantoli [*) eon* 
tcggiando sull'effimèra dUiinzione tra Ateulanum ed 
Aeclanum , ba creduto di poter fissare quest'ultimo 
in RiKca S. Felice sua patria , coniesiandosi di rila- 
sciare a Mirabella l',onore di Eculano. Ma il fatto 
sta che lutei marmi esistenti tuttavia in Mirabella 
( e non sono piccola cosa , né per numero ni per 
inol|; ) ci da^p cos;aniemente 1' jieclaaum e 1' Ae- 
<jj« j i^ ^^ ^'i^Boor Santoli , e in neisuno ; ch'io 
Oli iippa,\! tUeaUnum , Dunque o non vi i diitin- 
i^onc Ira AeeUmim,eà Aeeut'anum ; o qoando anche 
VI to^ , Aesl'nim i fer MirabclU , e non gii pei 
Rocca R Felice. -..^ 



•apporre la origine del nome di Frigtnto della plfi . 
riinota antichitì ; oppure che ^11 Auiori dì questo 
nome nell'avo Medio avessero avute presenti nella 
imposizione di esso k idee ilella Teologia pagana,. 
Si potrebbe silo stesso modo pretendere che l'o- 
dierno Ctneio , surto negli ultimi tempi dalle rovi- 
ne di Telese , sia stato cosi denominato dalla Dea 
Cenn . Questo deve avvenirci , cbe l' impegno del 
JÙfMu'nellc materie coiifìngenii,conK é l'£tÌmo> 
logia , non liesce aempte il pib felice nell' applica- 
lione, ov^ non sì osservino dG* molti riguardi. Dd'; 
mn \ «nche'wltto del pìà arrabbiato ;8oI-IdoAe . m 
scommetterebbe cbe FrigenU fa cai detiv afii- . 
.giudo. . , . 

(*) De.Mcphkì, « Vijlibui AiotuKtì. Lib.!;9. '. 
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Fan poi compassione gl'impegni , ne' qu»H Af»- 
, sarnot ingrata* è stato obbligato dì eniraic qncna 
Scrittore per sostenete ni sua nuova "oiùntone • 
In primo luogo Belano si ^ 'sempre da turi .ecediH' 
» titnato Inng» ta Via Afpia : ed^egli con.qno ifor*. 

10 tiinne a quello de' Giganti lo fbalsa Ut. peMi 
aélla Fia Bomi'tU . Secondo , ^nna tvtfi gl'Iiine*. 

- rarìi correitì , Belano non è tino mai rìconoiaiàt,o 
'. piii in ti di mielta XV di Benevento : «d intanto 

11 Signor Santoli Ae Io allonnna di miBlia XS.V^ 
Terzo , ia cosa più graziosa sì è , clic questo savio 
Scrittore riconosce nell'antico Eclano un'amenità 
singolare di clima , risultato della aua dolce tempe- 
ratura e delle sue pianure interrotte di quando in 
oaasdo da vagfce collinette ; e si lusinga poi di icot' 
gcfc tutte qoette anv^ilì attribqiioni nsjl'luca del- . 
h K» dirupan Rocca. .L'amor della patr» i lem. 
pR. lodevole in- un Cittadino : ma qnetto non deve 
nnoniìglìar pun» ]■ amore della KÌnmiR nel pre- 
tentare ì itui icimmiottì -a. Giove. . . . 

, Luca Olstenio {a) , il Cardinal Morii , Matteo 
Egizio , Niccola Colcii , i PP. Maurini , il P. Sci- 
vetti , il Praiilii (6) , '«'esselingh (c) y e Monsignore 
Lnpoli , a' quali ci ticciamo un dovere di aggiugne- 
re' l'anocsTole n^ragÌB del valoroM Sigaar Gi^. 



(a) In lial, Ant. Cluver. p. 273. 
(i) In Via Appìa f ol. 455- . . 
Itioerat^ Antoun. p. i3a 
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Antonio Canitto , fistano ]' antica Eclano a picciola 
distanta dalli Conniie di Mirabella in un laogo rt- 
conoKÌMo da' Batorali souo U denominaaìMe itììa 
Grotte , conae ti è ftli|0^ accsBUto . CHn« «Ila estu 
leua tofM^rafica 4^à£(t»ia'4li ^tto-hi^b da 
Benevento , Kooaiil(»«l*»^n^nHsìflw d^a Vn 
^.«isi9Kii9«4|0[l3t&ter»À ^ -raltA ài tapm tì^ 
I ci 'É ' tM'if i lWi iift' ' '" «I^xH It'c^- 
'Srana i»innov«T(ia te nnie statue (i) TÌnrovatc ttel» 
l'aniidetto taogo d{ I<3troflÌ della OoHmar, d* Iin~ 



(<) Dalle Grotte a Benevenio o^Ì nod £t con* 
tana che miglia Xil in circa . Ma i]u«io trotto 
si conta sulla Via Appla . Dip^hft dimopista il 
MazQCchi, che all'amico miglici totRano niMl.edrii«- 
■pondoM che 8m pmi del. inislio odisfafl ^ t cfe 
queaqi'.in cMueggMaa i nnggiaM del ptì^ dì pil*- 
mi soe, C^ò posti , Prigento viene ad allontannin 
da Benevento di più di miglia XXI secondo l'ami-, 
ca misura miltiarìa. 

{il Niccola Coleti ncll' Afipendice all' ftailia Sa- 
dell' tlghel li Tom. X la menzione di alcune no- 
tùli Statue ritrovate in Eclano , e quindi per ordine 
di un Viceri spedite nella Spagna : Extitit igittr 
AKulanam in ^requtntì (dovea àvct Mìrabtllat) ltr~ 
rttOrio pTopt Mir»bellam , uhi ttìamaum antiquorum 
motiùum ruiitat vituitliir « in ^uibut .«oòUet Statuae 
ttptrtat amnt , tt a Pjortgt Stafalilam in Hitpaniat 
transmttat . 




penimi ed altri instsnì peraoniggi , de* quii! al 
pnteatft non ^tmtttano Ote alcuni marthi' lettwiti , 
che aerviHno ]afa HìMete uK per numero e per 
mole , da non potervi a ceno «ne» .«ite traspari 
tate ^at vehto e dal caio , e tante lierisieni di ogni 
genere , clie eminziano e^renaaetai(#liAA»^ ÌH^ 
U IO dico de* «operiri mona mentì «putetìfli-V- Se «s 
sono sebverti in Ogni tempo , e ae ne «oOpronO 
giornalmente di Un numero ^rAciìgìDto in t^ita ÌS 
«tensione di questo lUt^o , fr S0pI«^t6tta ■da^ù par, 
te settentrionale . Vene ha de' Cristiani , nw in 
maggior numero di Gentili , siccome apparisce dal- 
le monete :n essi ritrovate con lucerne ed urne la- 
crimah , fra le quali se ne veggono di porfido an- 
cora , In talune delle Iscrizioni sepolcrali si legge 
-anche il nóme della Colonia di Belano . Ma tutto 
(ftDifee ani puntd atesift ^ luo aconìmnito sono 
H nnrrft e l'ataW) . A m non è liUKito pescai 
«Ttte fincttC £ fucato aanfragio tatie licridoni 

petadori . Ne ho vedute paò aìeùnt belliMime di 
getto con nn Giano dall' una partft «A tm ne^ 
dilP altra , che non-ri dubua «sne JeUc^mEt-- 
«heW. . . ' . ■ 



la) A proposito di ijUeste tnonete non debbo 
eoKtteie ciò che ne dice Sesto Aurelio Viitote de 
Orìg. Gent. Rònu' Ittm ( Janum } itUia usum ti. 
guadi Mifì» , « ma$t«t m ^rntfjn mui^fe^ 
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Delle Istriiioni sepolcrali. toit»v"rt esistenti ta- 
Itìne si ossecvano cosi nnl conce 4»! dente coito- 
siva.dei'tctDpo.che qon eì.i «Uo tiotsibile racco, 
glicrne i caratteri , onde t! vedono segnate . Grati 
pane non pertanto di nse è bella ancora ed intie- 
ra ; e da esse sano trascritte originalmente le copie, 
che presenteremo riella leconda Pane di queste ri- 
cerche. Se ne osservano deviinque delle altre o in- 
itanre , o incastiate nelle lubbriche. Diamo ora un 
piceiol quadro di ciò ^lie dell'amico Belano avan- 
za ancora ne" ruderi delle Grotte , ad onta della 
fona distruitivu di tanti Sfcoii ,e più del polso de- 
vaslutore del vandalo contadino regolato dallo stu- 
pido e inomentaDco interesse. 



Mtendiìse, iradimì in guà ab una pam eajmt eitt 

impTimerttur , altera navis , qua veclus tilt ( Satut* 
DDs) trat . Riguardo alla intelligenza poi di simili 
monete , io convengo volentieri col valoroso Mar- 
chese d'Atetlis , il quale nel Tom. II de" Principii 
JtìU Civilitxaiione de' Selvaggi dell'Italia §.3 Arr.a 
cosi ne ragiona ; Nella doppia faccia di Jano fa in. 
Acato ^ eht i Coloni Tutci eransi agl'Indigeni intte- 
ttui , td «ixùn» Uff Carpa di PófUo firtittio • 



Dttcrìthn» degli naniì di Eilano ne' ruderi 
delle Grolle , e dimoslriizione di fitto 
del vero luogo di mìo . 

bella prima tutto il suolo àeWcGrotit in ogni 
lempa è stato , e lo é tuttavia in qualche modo 
ticcoine la Gaia universale de' più pteiiosi inonu- 
mcnti dell'antichità , tome a dire de' più stimali 
«mmei , delle più speciose cijtBÌole (■) ^ delle pi& 



f«) Molte di queste pietre esservaiisi o rosse 
del' lutto ; o semplicemente contornate , ma iena 
inciiionfl , o colla incbioiir conùnciaia bènsl , ma 
' non cqmpita . ftgna evident* ohe lavaravansi 'in 
' Eetano stesso . Se ne sono trovate anche'dellc in>. 
castrate m con» : ed 'Dna' di queste fn rimessa al Cb. 
Malocchi in occasione della .ortografica conttoversta 
tra lui eMartorelIi sulla voce Cornio/d , che da tjae* 
et" ultimo volevasi scrivere Ctmiola , Ne h» ossv 
vsta una delli forma di un picciolo niezt' ovo la-- 
glielo, lungo l'asse con uno scaraf^iij-.io dalia pane . 
convessa, ed un'aquila dalla parte opposta del ta- 
glio. Essa avea di particolare un buco luiipo l'aE- 
!f , per cui era ag_^jrevo)e ad uso di ambe ,le parti, 
e fn passata nelle mani del coliissimo Signor Sotto- 
Iniendenie Maia , che mi fo un dovere di qui no- 
toinare con tutti quel seniimemi di stima i.cbe lon 
doumì. al tuo merito ed alle tue dbbligaoii maniere. 



belle monete , dì vau' Si Bronzo , dì agati , di fot» 
fido, di tnaialica , d'tdoleiti di ogni figura e mate* 
ria , di còltane di oro , di statue dì ogni genSre , e 
di altre ratìià , delle qnalj no[^Q prodisfai i natn- 
rali cogli esteri sono essi rìmasri quas'^ poveri af- 
fatto , Gran parte di sifFaiti pezzi più minuti fruga- 
tra^' róe*'tempi della mia fanciuilezia ne' ristagni 
•di'-lin piceiol rivo.ciie re' tempi delle grandi piog- 
■gC lOpra luifo accnglie nel suo ietto le actjue , che 
scorrendo pel suolo delle Grotte vi si prcciniiano 
in fine dal ridosso di una rapida collina . Si veggo- 
no dovunque in questo luogo sparsi qua e là gli 
avanzi magnifìd di Eclaiio , siccome membra dis- 
perse e monche di un gran Colono ; e rivolg^ndc^ 
«mplicemente Io sguardo (u gl\ìn$nitì fottsmì 
^leta , inajolica finissi ma , ^ nueOiì - di ogni «»té^ 
semiaad in questo saola^,ji(»i^|Hld.tKiik.conchIn.r 
.Aftt , cbe- tfiaa dtt^^f^^igm tt^i^l ' 

aiti e guno , era pomepjtìeoe^del'Sannio Ir^* 
Dalia parte di LcwMe , MezMgiotBO c Set- 
tentrione veggoqsi per lungq tratto gli aTOjzi dell* 
mura , che cingevano un teippo quoju Gttì^KaMW» 
late da questa parte sulla schiena di erte colline 
erano al coverto delle macchine espognattici de* lo. 
ro tempi : e l' infierire altronde contro di queste 
i-)n\ barricate , avrebbe esposti a sicuro pericolo di 
avvallare i terreni da esse sostenute . Quindi esisto- 
no tuttora , e a toro spese. Corion luti' altre ra- 
gioni !«] resto del loro circuito dalla parte di Pt>- 



.slmniO' cAe di m» ti sappia . FoctQtntamtnte il ic- 
cinto d) questo [caiduo superstite comprendeva buo- 
na! porzione de' pubblici e considerevoli montf 
.menti , come 9 dire Terine , Grtpio^portici , Anfi- 
.teatrOiv Vis Appi» ■ Acquidoitt magnifici a grandi 
pietre- da taglio; e noi siamo stati in circostanze di 
osservarli nel punto stesso cha svanivano dagli oa- 
chi dello speiiatore , pel furore de* scavi panicolui 
che se ne facevano , e fanno plttavia ]wn]a 'ma:* 
rompimento r 

yna raofif» Lapi^ «igitiale ffnB Tiporvremo 
a suo Jppgo , e che ci ha fonatati jie^tA ooni 
ilella {inòglia Ola^atorìa , l^xa luogo a du* 
btràre !Ehe gli ^thofsi ^venero il loro Anfiteatro,. 
Ma dove gueito ntiiato , non ardisco delinìrl» 
e/t trlfoA.J^ pónKnelatHra dì /oco/o.ponservata Sa 
no a' nostri dji ad un ])iogo. delle Grotte a jncciolt 
distanza iJallc Ternie , dà luogo ^ credere con tutts 
veristmìgl)anza,che jvi per appunto s'innalzasse uq 
tempo 1- Anfiteatro celanese .. Di faiii , qui per ap« 
punto fra gli avanzi d> m^ettosi edif^sU e vaste pe- 
daiure vcggonii ancora due speiiosi ed ampii Emi- 
cicli di lavoro laterizio , Essi non sono situati, di 
rincontro l'uno all'altro, ma di lungo sull? mede, 
sima linea di direzione , ed uniti per lo mezzo d» 
una stanpa retiangolare larga presso a poco palmi io, 
e. lunga il doppio . Se questi due Emicicli cosi fra 
loro disposti nari sono , come sembra probabile ,ua 
(ivanao di qualche amico Tempio Cristiano ^ che po> 
ptVbe easere atato la .Cattedrale di Belano , e poi. 
it QuiptodKimQj fombbe itaie ^he ài tm uno ap. 



ébt dòVeva uHird in forma ovale con uri altn^^^ 
cict6~<Iì rincontro, di cui il tempo éi tUttì acciSraB 
ci hanno involate le vMii?Ìe ed in questo 6^ 
r Anfiteatro di Belano avrebbe formato 'cc4tie "ùi 
carpo solo co! Teatro di esso. Ma ripeto , che ndl- 
]a iniendo sbilanciai'c con franehezz» su ciò pur- 
ché non si pretenda prr questo rivocare in dubbio 
la esistenza d;!!' Anfiirairo di Ei-bno , che naìU 
importa all'o^geno primario delle nostre ricerche 
ti fisìare in questo punto , o in altro luogo delle 
era/». 

Sembra certo tian pertanto che in questo luo- 
wi'^i^itoa'vltrove esistesse l'antico Anfìlealro (^'S^ 
Vlin&ypht^&fìd» aleuric earte di pm dì'due '1^^ 
, ^ Kfl"fife^ì'-, che qtiHto dbt oH rìilbU^^ 

^Hgm^^mtt Satiììèii e 'vert^B'afp'i^is^iinS» 
t^fm^'i^axigiif {V èlie fér 'm Itfro e^^n'^«aìttl«p 
no de'iraderi di questo «difieio i quali si vedevano 
a' loro tempi , che vi si dliiingsevano evidencemefi* 
te le vane cave d;st:nate al ncovett> delle bestie- 
ferOiJì , che di presente si cei'cherebbero invano . 

La Via Appia . olire all' essere stata in altri 
tempi riconosciuta a due miglia in circa fra '1 Po- 
nente e '1 Mezzogiorno di LcUno a qualche distanza 

- dalle rovine di un amico pome denominato Poari- 
ntto , asservii vistbil mente nel recinto della stessa 
Città di Eclano in due punti fra toro distanti : ed 
ia ne ho fatto osservare a' cori^ le etandi ptetw 
Bt%me ^rafÒBdaoie)»)! ilMlo'impi«»t>nl delleruoK'.- 
In 



Jl^i^vat aìémnti patri in ti'iea da quntr ponti 
yeno nfeziogìorno e Ponente, a traverso della/T»« 
eia itrada se né £ woverto inoon ,'Km "pochi gjoi* 
ni , un altro braccio , wllo scavo' quale « trv 
vaglia COR' fmtni c 'senn inteniuìoac , col u>td 
oggetto paiiicolare di, fir acijalste de' mnetialr 
dì esso . 

Sulla direzione della strada Appìa , che attra* 
versava Belano , si è scoverio un magnifico acqui- 
dotto di grandi pietre di taglio lavorate . Prendeva 
esso lama origine dal nord-est , ove sonovi luttavii 
copiose sorgeoii ) e scorrendo verso il sud versava 
le sue acque , quindi dalla parte della strada conso* 
lare , quindi sgH usi delle private «biuiiQni i a* fian* 
chi delle qoan se ne acorgono ì profondi aetba^ 
con piccioli canali da mtt^ t iati , tranne quel solo 
cbe'È in contatto con essa itrada , Q)iem ffanòa 
. uqiudoito và a declinare bel bello veriQ Ponenie * 
pochi patd dvcosto dall'Aiifiieatro ^ < da questo 
punto ancora ititatto proseguendosi lo scavo , si rac^ 
coglierebbero lumi ulteriori suU* estensione dell' an- 
tica Città . 

Quasi in contatto colle mura di Belano dalh 
parte drientale somiii scoverte le Terme } ed io le 
ho osservate al meglio che mi è riuscito , nel mo- 
mento , che dileguavasi sotto gì' istrumenti devasta- 

■ tori di uno scavo acei^o secondo il solito . Ho dt- 
«inti tre ordini fra loro patalleli dì stanze , larghe 
palmi dodici e lunghe quattordici : in ciascun ordì" 
ne non ne ho potuto rimarcare più dì venacinqu«j 

, c cicurvaente ve ne etano assai di pib , che non 



sona stato a tempo di osservate . Le acque di qv^i 
sif Terme erano una diiamaiione ài quelle del gnA. ' 
de Acquidoiio di sopra accennato ; e '! braccio ^ 
quest'Acquìdotto termale , a differenza dì quello, noa 
i di pietra viya , ma di grossi pezzi di tufo, di cui 
abbonda il stuolo di Eciano dalla parte del sud.Koni 
(tubila che la scelta di questa tnaieria pel tubi^ 
tf;rm3]e non abbia avuto per .aggetta ì^ temperatati 
delle acquo destinato agU m de' bagni , 

Palla parte superiore delle Terme ai è trovai 
^0fll^o xsiai piofonda con ^etjua dì ec c i ^ ì t^ p 
-^Ifalìà., ette serviva di conserva ad una é^b^^ 
fontana tibe- veniva t spicciare a^ piedi delle Tv.'Sf 
-pA^^X ramo a va brace») di «na grande «tr;^ 
It JUmnfQ di goesto poxuL è pocQ più dì palnu 
èàe i t net fondo di 'cito vestito £;crei^>eotta iiOr ' 
tioà ritrovati- du? vasi cretacei sena niiUiichi SeU* 
JoEina di una cucotbìta con largo collo . L' orificift 
di questo poKO era' ben chiuso con eoverchio. di 
-pietra ,-nel cui centro c un anello dì feiro. Il tabo, 
di questa fontana era di piombo , e ól simik ms^ 
lallo se ne erano trovali prima molti altri in altri' 
luoghi delle Grotte , La conca «li ijussla fontana era 
^sna pietra ten hvoiaui tìì palmi undici quaJrali 
con labbro profondate! presso a poco di un palmo. 
lApietta superiore, ove imboccatasi il tubo di pioin-. 
--ibo,erii una porzione di sfera tagliata paialìe^fti'i;»-. 
-te ^cercbìa masiiina da ut]a corda di tte; palmi, 

eleganti $niipemj e v^tiì EctogliSc^-'acquaii^ ' 
-^\h patte convnsa , ' - 

XvrauidQ a&TiiaBf lo Otm inferióre 



le et^ epiDpotto di ^ndj,pUjrs vive q JbiR cqow- 
. Oiesje In loro , e l.^iinenio SHpfriore Ài i^ìce'^ 
^na s rotMn^ JUarìziì-. Ti ti. sotto troyàti fram.^ ^ 
vxnti seni;» mnv^oi dj qìàrnivcM Viimvio^' 
ciiì^n)ajc«f(/(«,jefìif (iiob^UgiUte uiviyanq d'in-* 
d^tfln :,3ÌIe ìfitU tmié ,.Jn' taluni di i^uetti' 
i^tma^ì PsneiPtuuì caratteri '«ssaì t>?ne sco1t>itf 
'tna-ì(ncf«d 4ail> api^cedpnti e seguenti . Uno 4^ 
Wj k Sfatata lUUe segiùoti ù^ié : C. £. P, D. 0. 
la un attro leggìi : . . A^VS .. , Mattoni e itiat- 
tonacct tenza tinmeto , pari? inikri , per Io più in- 
^T3iiti , fra' quali molti s^tm 9 v^^i^ ocili^i fori) 
giusta i varii.Bsi delle gcque a cui erario /aesìiniti . 
Rottami d' idric ed altri vasi cretacei e di sopefH 
cristalli , fra' quali und ben grande e massiccio è dì 
lavoro bellissimo. Ma il barbaro inventore dal gran 
peso di esso , lusingandosi di una buona somma na- 
.fcosiavi , lo pose s^l fatto stesso in pezii , ed ap- _ 
pena se ^e conserva a] presente un manico solo . 
Salii parte luperiori? ^elle Terme , ove- ^m^^ 
.la!»A^j>in;^ d'ijppo ^pi^giursi sellare più"ò^ 
-Joric detìa Città , oisCTvaftil vìsii QnftO'poTtitl:,^ 
Jt^bt yogli^ni di^l; Stradt eovtrié., de' quali aicmfi 
tiavCTSD dal fiuti 'd uno di lungo dalla partp di 
=|pveit assai più ampio e maestoso degli altri . 
; .Ad oi^.,in. dieci palmi dalla parte supetiore del 
80pr' accenij|lQ,pozBO sotiosi ritrovate l'estrcmiià di 
Éae piante { ciot da' mttatatsi in poi ) di una sta- 
tua colossale di m'iirmo , che non si sa se giace an- 
cora fra' ruderi da scavarsi , ,0 se in altri tempi sia 
.-^^ta^tti^tgmrtilta altrove, coiqe. credo più piobitòlt. 



Vfsjonji piarnJte Sì ioceo con hecftbH dalli ^tté 
«uperiore , che intrecciandosi insieme vanno z met- 
ter capo in nn acconcio trilngolo con al vertice un " 
pictibl innasHo a forma di cuore. II Signoc An- 
tonio Casazza , che ha «apuro aggiugner fuoco alle 
mie patrie fanune.'nl obbligarnii a guest' intcmpe- 
- 'Sìi%S?^*Ì^ip'*l^"'T'^ ri PM« andar, 

t^^^^jSI^^Ì* aarico , non ha potuto fire a 
meno S mkltmitm io questi pezzi ratto il ge- 
nio delI'itnmorUICanova. Innemt con ^ettì p*t^ 
. n sì l rinvenuta Una pprnone di oA braccio ^ova- 
nile dal gemito alla ^lii»,coa una tpezie dì scet<^ 
\tro o bastone tk le dita, ed un ptKio colle brauia 
RMdie dal gomito in peri, cbe potrebbe esure un 
iSpdo. 

SÒiìò oramai 94 anni e più che in un grìpto- ' 
^Wtìco vicino all' Anfiieatio trovoisi una Cerere dì 
' naimo senaa testa , che ora giacesi negletra In una 
strada di Grottaininarda , Io non istarò qaì a par- 
lare di vari] altri avanzi' di antiche statue rappre- 
sentanti giovanetti , Fauni ed altro, ma tutte mon- 
che c mal- conce . Non debbo però omeiiere che- 
presso i Signori Cappucci conservasi il busto di un 
giovanetto vagamente attejigiato' , e che esser pò» 
«relAe il Polluce corrispondente al Casjore , di coi 
terreni -parola , dtrc di una nama virile a mezio 
^asto di jnarmo ricavata da scavi iteenti . 

Ma ì) monninsnts jàb presuole -ritrovato nel 
■ectnio delle Terme on Castore di marmo I^ia- 
Sfjisimo che abbiamo or ora accemiato . Mostra 
fial capo il delPovo nniva , ttcaio la lavo- 
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h,cq]1a d«tra po.^c.iaia sulla tesia di un eavallo fé- 
rocement? imbrigliano , ed in tu;L' I: sue pani tta- 
■pira fa dilic^rezia e 'I rùfiiiian-.ca-.o del guslo gre- 
«dicoi 41 Signor Giovanni Cassino, che in airra oc- 
^^iiè^fu regalato 4i una tetta di Omero apparic 
i|epi& 99crro Éclano , ha lapato bt suo questo 
Castore àncora, cbe sul momento onorò dì un gra- . 
zioso epigramma latino' con corrìtponflente versione 
italiana (d) . De' pezzi poi di aniiclie statue se n# 
trovano la giornata fin tra le fondamenta' de* di- 
E^ride é "agévole il com-' 
lfe''CBÌ i^^aciiuc questa* 
nSRe^arifc vicende d'é*" tempi.' "■' 
A miglia due in circa verso il Ponente e Mez^- 
zogiorno delle Grotte , lungo la Via Appia , i osser- 
vabile una fabbrica sepolcrale di forma rotonda sot- 
to la immemorabile denominazione dì Lncifarh . 
É dì btto dopo la metà dei secolo scorso fii in es- 
tà ditotterrato r ossame dì un guerriero con una 
spada che passò nelle m^ni della Signora Cecilia 
Dentice allora padrona di Mirabella , ed in cui ve^- 
devansi scolpite a pidcioli bu;hi le lertere seguentìSH 
Jj. FVKIVS . L' interno di questo magnìfico icpoV- 
ero i.tèimintto da q/atuo 9ikH l^tnògii, al 



^ (4 L' Antere questi foaìei ptodotd^^e* tfi^ 
aVRmnio ambito dì poter onorate qneite lUHtreiit 
cerche, non ai è coiq^9«ìata B WWiHi W W ii , icteentt 
Blu srqEUeiM pift vdM, . 
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ce dì ciaicuno de' quali veggonsi altrettanti odi io 
tfurt^fi da luce . 

. Non mancherebbero altre particolarità da ag- 
giufnere al fin^qul detto . Ma con luiia questa ap- 
pendice non lascerebbe di essere, qoai e , ne pììl t 
può alirimente la nostra descniione impBAevu-.i-uu. 
PSSti?}*'* ■ lusinghiamo non pcttjnto uh: 
qj^luoque essa sia . sarà più che suffii^iente pe] no- 
«IfO icopo ali" occhio degl- intendenti . Voglio dai 
fii^e a questo p^raarafo col eu,-i?=iio di tre bellissimi 
emblemi . dc'qi.ijli non c naia fino a questo punto 



fpoRli; 



Lonsistono essi i 



aquile assai beile di marmo. 

XjMefp-Romano , c da «IP felicemente^ chiappafl*. 
Uteria as»i più bella K ^^fp-J^^fi^ $j> "tisK 
iBi'gallo ben tarchia^i^^ viyaee : ff son ^ ^'l^ 
che possa alludere at^ stBpJtosa e^\f^pe.^''(^^ 
daHMtalia. colle toìe for??' del Spasole L. Emai&. 
Iti tj^evima» m0imf>»iS» Eutropia {£) , che 



pti trmhhiilf' Sédfrù JHomatvi tota Italia eanten- 
éH^ trtìÌmm]Wm.^t> fimonco , go, « i"la 
inHtfiiH , -IKXX: Mtó/fefc homnum, parala ad iJ tei- 

Om fiùtv. sid.nÉ-.pir -Om'. titam:p9'P^' 

tit : XL. miìliM SoiltwnHanfms iM>^.i V tnjm- 

fiwi Aimilto dwnm , in s»ev»r. h, 3. 



ì Roimni si mostrarono cosi dignUoti, ebe non v»U 
I^nv aeoetiiiK^Adril^iuuUs oggetto gl' iioioensi sqg^ 
corri loto jMffiH^ da tutta 1', Italit > - < 

S. VI. 

CèH^ifmtnto Al nom di Kelant ia furila 
• di ^htodeeiaa, 

'^^a,^fil}%^^l:ld^.».InultebneEc1ano nel possesso 
'4eUjuSBA<j^^ia^^|gB^^b|^'f ^ tjual' epoca 
g}E toi<aitiiart9o^HBÌ^iWS||Hft[^||^ >^r la ni^ 

}>CI»» cjie CSM |Ìjgjl^l^.!»;eijf^pai>-.^..f--. 

rioè ne* tBi^ ^ ec^^ €fn&noi;4^ soo Vemve. 



(«) 'Tifando uqa parentesi sul carattere di Cia- 
liano per ciò che ri^uuda l' articolo Dogai» , tutd 
gli Storici lo ricMioscono Un uomo eloqueatie 
tlplt mctiO , che .valenlisuitio nella sa^a e profìiM 
l^xeratura. Veggafisì fra gli altri Natale dìAImsan- 
d|9 ?'T.OtbBtiuzÌo , Égli fu SgliQ dì UemOTie, eh? 
(JN pu^ Vescovo di Capua : c quindi forse ebbe 
0«^^ J*-?*»!» del Baronio , dell' Ughelli , e del 
Ifidan Catwb^l) icbe .il fanno Vescovo di Capua , 
8,'^lti»eiB«ifclikiÌ ptoprio padre. Ma Mario Mercato- 
lìneròno di Giuliano ». e tutti gli altri Amori il 
i^còn^oo l^iÀoira c. oKttralé lo^enK diB^n?- 
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L'Anonimo Longobarda, chiamando Quìntodècìmo Is 
Cictà distrutia [mperaior Costante nel 667 , 
quanoo devastato il Sa nn io Si pomi no marciava ve li- 
so Benevento a danne di Romuaido , sappone che 



Sai min fa ona iimw 'dìrtffln' per nobiltl non 
jneno , che per santità., cbiatnkta Ginliam anch'emi. 
Sposò la figliuola £ EnKBo Tócovo dì Benevento^ ' 
e queste dotze tarolm onoraK ài un poema epita^ 
lamico del «elebré 8.FaotìRO Vucovo di Hate. Ma 
AiseiAltD , flon ai' A come ^'-!in|>egiii di- quota 
tnatriiDOBio , fa tlsnt giAvtne creato da Vapi limo» 
tane nél 416. Vncovo <K Eeluio'.' IttlbeAnto delle 
nuNÌin^ di PeTàgib dafte-cÓBrersaUtditi WiftM- bi 
Soma con qtiesi« Eruìarca , ne preie a peno gl'in- 
teresfl, per modo che fi lusingò di poter solo sonc 
nere un partito oramai vacillante e screditatogli 
bastanza , Per questa cagione la ruppe senza riguar* 
do con S. Agostino , di cui fino a quel punto aveva 
goduto la più renera amicisìa . Ne attaccò feroce* 
mente con quattro libri l'opera dt ttupfih , ti Cn^ 
npitctittia , e lo sfidò ad una disputa perunale. 
Papa Zo^imo lo privò della sua Sede , e "1 Pontefice 
Celestino lo bandi dall'Italia , come apparisce dd 
Opo XVI del Concìlio di Efeso . Si ricoverò pref 
■A Teodoro da Mopsuesta nella Ci^icii ; ma fa pb- 
1i1igat,o a slo^bre da quat'asìlo. GH toccA ta tot* 
-te stessa in, Coslantinopoli sotto l'Imperatore Teo- 
logo : iahk ù lào^l liifclke'tneiite ver» ' U 4^* 



"ptirat iì fjuest* epoca (us9Ì«K<'a Quintodecìino . Ma 
qu£iu suppoaitione ne nippdne un'altra egualmente 
falsa ; cioè che Quintodeciiiio sia {'antica Aquilonia, 
dùirutta primaria Papiria Cursore, e poi litabbri- 
aa^ da Q, Decio sotto la denomìnaiione dì Quia*, 
todecio^o Quìatodecimo. Ed il Ciarlante opina an- ~ 
eh* egli che Quintodecinao tu cosi detto da Qaiato ^ 
Deào $ ma non ba detta mai che l' antica Aquilo- 
nix foise Htnn nell'agro niita&éllano , come a tor- ■ 
to^^ impotlMMOiirignor L^oH: anz^ espressamentq ^ 
dconofcc Aqnìloda aUe ^giauitc di Catbonan l \: 

ndl» cu Appendice alP Italia ^i^^w^Ì^0ìf^' 
AteU»!»»^*, iìfintoiltchiuaas Spiitopatut , iì 
per certo che EcUno fi la Città diitrutta da Co- 
flUntr nella sua marcia contro di Benevento, e vuo- 
le (!he (}ae*ta Città rifabbricali beo tolto prese nel. 
t-gé» MtJio il nome di Quimodecimo . L'eiuditis* 
rimo Monsignor Lupoli non sa mandar buono all'Ol. 
neniti questo fatto della distruzione di Belano per 
riinperador Costante , c molto meno quello del 
cambiamento iti nome di esso fissato ncU'EnoM*. 
£o. Ma non so con qual tondainento si possa inct> 
tere in dubbio tjaesto hno della 4ittiuzioDe diEcIa' 
no rìlerita da Amori TÌipcmbili , c joitennto dall«. 
^tr^a tradiiione .ben appoggiata. Motiri, goom. 
ftnlo IKacMb -Unite deUii tondoita tetnta.dalP. 




Miitusevin. 



Itnpfrator Costante nella sua spciiiv.icjtic contro Be- 
nrv'nto , per conoscere ' quanto malagevole riesce 
l'impegno di render dubbioso, questo [atto . Egret- 
.w inUe, BeneikniMòtum j^t ii^ai'n. , omaMqut^ih 

fit qùàs Paint •mmi-ioi^ifM^TUft.eìm^m m? 
pit.On caverà fuori- iiA^ttànSli ti^l ^ m , emitW 

^tya''q«iW i ''rtl»^Beg' vittFtfli "àxf-.- ptù>%rj»^«ó%i«!f 

^aCfD'fitttinòne poi onde si vale Mog^t;uKXìa. 

-pAÌT k ^mentir» <qaKto latto , pare che non débbtn 
aver litoga^ Hatà i U seguente presso a poco . SttK 
10 il principato di Sadelchi , ch° cadendo nella tn^ 
'diEionclM viene a corrispondere all'anno Sss.eMha 
tìWRSWHc'lsCinà di Quin!aai:cimo . Or sopri 

m gtjk miU^l mm \y ^W Imptmot Co^mre'OcU 

.wM'^lLJliUlb lili4)KVe^spazio di tempo sorger pOie 
itn QviUodaiiinB dalle rovine dt esso? 
> >Hm con »oKO il tkpmo dovuto ad un Autore t 
Wan Inìirt -pìMekè & (juTunque altro ini e eoa-, 
vtmua ^coittttt iit qncHtb hvora , lo spasto di 
MMi iji§ i<4mUHi<jgi»<lBracii«n<f fta'l i6a c i* 855,.^ 
iK» ^aitàir^mt itt'iatt'^ h.tw6oBS !tìs^' a,^^^_ 
Jmaitli Ai una Cktk tìtpeftabllff.f G poi Quir^e* 
(iSmO-M* ti edifica a fknétmtMjit ^ hu si f iedifìcx 
Bolle rovine di Eclano . Eclano ci suppone n»! con- 
cio anii , aia noa del tutta anaieuiata dalle armi 

■ dell' In'pnator Costante , Le mora di Eclano in 
j^tfc rovina^, Ux pute -^Oftt» -.t^jiettóià, -a^pM • 



1 -*> ■ ■ . 

DidatAo Io l'teisò delle strade '."degli aecjuìdottì , de* 
pubblici e priviti édifìrii . ^ nHtarMli Etessi dt' luo- 
ghi rovinati di £danb',"seni^«<p)tilUi e belli alfe 
mani di quanto rìon dovevano a^tihie ,'e nel pò 
riodo di quasi due secoir , V ìmpft^a 4elh' rifazione 
di' lina Città, che qualunque final mente .^a^ noi non 
si pretendéti giammai del merito e jpicndórc del 
vetusto Eclanof ' ' ■■■■■ ■■ ìJls ■ 

- tzdìtrmzioinie 'diiui^ Si-Bdl^ aòinlitts ncl< 
Vlf %col6,e-mr1'sen£ Sk'niA'^aii&tiniitMtemu^ 
*^!^T!!S?^^Sg^'"'*^ ).'?g'^ coMttast aK , jpewal- . 
nil^me iB)plsipimAHM-|tnMi||M dite,'i 
d!^q&ii!>1lt<lI^U:t:bsÌaÌ)io?à^ettat«c» x,viv»> 
fotza> ne bandi da prima-quelle periùnt: e famiglie; 
che piU se gli erano mostrate contrarie , o che ere-" 
devale tali . In conseguenza di questa tnì^a tnfa' 
bàndJ d'infeUH Eclanesi corse a ricoverarti nella' 
Cittì di Montemarano , ove da que' buoni eìttaditu 
fd lOro cOrteseTHente accordato un B.ioM da abitare, 
che anche' a' nostri di conserva il. nome di Vico di 
EcIaiD . Vi lasciò in pace il resto de' cittadini me- 
no sQspeiti in (quel modo chi comportavano !e cir- 
cOstanie poco propizie della maltrattata Città . Ma 
il nome intanto di Eclano rendeva forse un soono 
troppo oeRòso all' orecchio deir albero vincitore • 
forse ancora p«' una siipetstìiiosa anticipazioncf 
niente lontana dal. tare di que* tempi , di boon an- 
gario per la cOncpiitta del vicinò Benevento ', che 
contando wrna Pone credert di avere in pugno , 
«utitnl all'antico nome dì Sciano qoello di Quìn- 



44 

ìodecimo , attesa h sua distania Ji miglia XV da 
quella CapiialE allora d^-l Sanino Irpino. 

Mi i^onferigi vieinaggiar niente in questa con- 
getnua! d por niente, che ad Eclano con tuna la ine. 
taiDOi|Ntiicie)-«<^nome f9 comervata la Sede Epi- 
K^aìihBfoitft W^e^gffAijKmae di Quintodeciina , 
carne mhjil gii ««swato altrove fino al tiecolo XL 
Dtinque quetto cambiamento fu tutto di polizia 
vile, per ispiegarci cosi : laddove se fosse statO''^ 
polizia ecclesiastica, -cioè per là eresia di Giultano^- 
fin dal Secolo V avrebbe tinuuio coli,-, nomenclatura 
di Eclano perdere eziandio 1' onori; della S.'dc Epi- ' 
icopale . b se per sifìiue cagioni iosse stalo stile 
di ecclesiastica poliiia spogliare le Cina del diruto 
delle loro Spdi , quuK.iCiftà e Metropoli cospicue 
macchiate dalla prevaricHzique -de' loro Vescovi e 
Fatnafchi ..iiotonameiite eretici wreb^o statc-de- 
^^Wt^ilM^ grado .luminoso , cb« sostengono 

tffi^^ gerarchica categoria ? (^t. 

cBietltK^tajo^fli Cesarea , di Micomedia , di Gérasa- 
letnme , di Alessandria , di Costantinopoli , per ta-> 
c(j:e di tant^^lte? Dal che può riconoscersi sem- 
pre eiÙ^.^^icciosa e mal pesata catisalc assona- 
3.t^ — I — -i--.- ^jiJj gjij^ Ecjjojjg i„ Pngen- 

ha dalla iscrU 
sitasti cosi. 
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' • - Viande di QihhidteìiiA . ' ' ' 

^vvtnm di Quinlodecimo verso la fine dell' XI 
Secolo quello che non era accadala 'ad EcUno . 
Sciano cambiò di nome , come u i veduto nel VII 
Secolo;' non.fa.ipo^iato pct (j^eitadel dìrìits 
della raa. antichÌssiia&,-Sede cht metieva capo a* 
tempi apottolìd . Ma distratto intcnmente .Qajnto* 
declnb nél 'Sècolo XI ~na per vkende di guem , 
ira'iier occadotir(^tr«mi»tì,-»t^ tMl timiltati 
quanto importuni queste vulcaniche contrade , si 
trovò al tempo stesso senza suolo , sema nome e 
senili Cattedra Episcopale. Poichi ì pochi Cittadini 
di esso superstiti , abbandonali per tal cagione gli 
antichi' Lafi , passarono a ioadate un'altra piccioli 
Cini ad un miglio in circa verso il SuJ di Quintò- 
decimo , sotto il nome poco odoroso di Ac^uuputi- 
àa (a) . Qjiindi in poi non si parla, piii'nè di IQuift- 
todecimo , né della sua Sede . Essa restò , non si aa, 
te unita o incorporata a quella dì Ftigento : ed è 
GHto cbe Acquaputida nel 114:1 era già- sotto lagiu- 



(«) QiiMB dmmiintiem (abe che favoleggino 
Blenni recenti Scrìitoti di Cronv^* • > q"**' •confon- 
dono Quintodceim» con Acqnaputida ) le tu data a 
riguardo a alcune acque minerali c poco salubii ivi 
«BBOantif che co)l'a«dv del tempo (vanirono. 



i 



rÌEdiuone de* Vckovì Fpgentinì , come ippatisce 
dalla qìil aiu^csa epigtafe appcma «] deporto di 
& PÌìko ritrovato in que^i. tempi tia le rovine di 
Qpìntodccimo , e Quindi traspoitato in Aci^uaputida. 



CORFVS *■ S. PRISCI • CONFESSORIS 
IN . VKT£R[i . CIV^Ty^TE . Q,VlN7AD$CI^: 
SVB . mKOC. II. £.T . lO^MK ' 
FREQVENTINO . EFISCOPO . DIVINltVS " 
REFERTVM'. AQ^VAE ■ PVTIDAB . Q,VAS 

NVJJC . MiftAflSU,^ , .T11AW5I,ATVM. 

Le tmr^ Cfiem. nuova Città, o piuttosto del 
.C«te1)o di imp.ìiirAhtUa. , erano state più 
anni prinra bbbricate da GtJgUelrQO. il Malo per' or- 
jéine ricevutPO? {Ùi dat tjs? daliuggìeio «io padre. 
QtKtta intenfiftiite i^^i^ insieme' ed*pnotìiì;a è 
.fiovnu «4 mv.: iqat^ -amenti co ritrovalo nel 1771 
fti^tmlt» .dsl, palsito ducale di .Mirabella ^ e 
quivdi per otd^e sovrano trasportato nella Qapinle, 
Vfoi :l0^ipariisnio tal ^uale Monsignor^ t,t$oH. 1% 
In tHHrìtQ ne' Vfai Mafnì.edtDfU^, , ^ - -j 



Arduino di MontefoMO.; ed io «edeiei di mancala 
a'-^oyeri della riconoscenza verso una penna della 
iTita Patria , non riportandone in questo luogo il te- 
nore colle stesso 'sue -parole , 

„ Egli è da sapere ( cosi Inerudito Chiosatore J 
,„ che Ruggiero Conte di Sicilia , .dopo l'acquisto 
„ del Ducato dì Puglia per la morte di Guglielmo,- 
non meno che de] Principàtoi dì Salerno , della 
„ Ducea c|i f^afolj per 1^ mone di Sergio VI , e 
4, Principato !4Ì .Capw( ,fef averne discacciato e 
«pctKli>B> ^«betto I svendo unità insieme <]aene 
pinuue «)1 CoB^o Sidlis; e di C^Iat^rìq che 
. „ 4H>w4eva per ^erna retaggtq .iiel)^ aniió 1130 , • 
„ si cq»nd.Re dt Sipiliq . ft^ ci^ne V intitola &e- 
„ d' Italia in ^siji Jtoniìone ,|piiiiilii rgN.'Xta pa- 
M clroAF EOlameme di mito ciò-diÉ fovm. og^id^.U 
F<«10 dì Vqpoli M Re A' Italia propria raeiite 
tx^no^ q\ielli che potiedevanp-ja Lombardia , ed . 
„ aYM9QO-41rìtlQ i\ lovnmijl MpH/ì-Dvoatt 



„ Fi-ioli , di' Spoleti , di Benevento , ed alte 
„ fondate da' Goti e Longobardi.: «cehè i 
„ va f!iusta mente Ruggini. ìntinltnì Ke^ 
„ come qui si.ciiiama, 

„ Ma deve riflettersi che gl'Imperatori Grec! , 
„ dopo svsr perdita l'Italia occupata loro dagli an. 

Cj»{ft^^^^'lia-^'ia ^rile Gitati t 
«^«Qmp^ftienK dibinate dipo! . S percbi ètiendo 

4, t'iotìt^ wsm Rt.^fiàlk* 



■ M TtOtni ]a t^BCtte nota annessa al testo del 
- Signor Arduino, e b ripmu^^ledelmente : Alla sa- 
via .intnpreurione dello Spoiitore sulla parola Ita- 
lai aggìngnetEi , clis litfy aniìÈbi fin dal 
-tempo ài Scipione Africano diiRinarpno BajUieìfi 
un* paese solo . Edificò Scinone h y*cM» Siviglia^ 
me diede ricovero a> snoi toUarì , e da (piesd at|i- 
mtort chiainolla JM»., Anche la Città di Corfinio. 
nell* Aprnzto fa detA Italia , aHorchi ì Sanniti la 
elcisero come («y Metropoli & trattare della guec> 
la liaticM ,o SeeÌMle ahrìmcntt detta. Ed in qaeita 
■enso il Garofalo nella Vin di S. Niccola cbiam 
Hicefoio Govtrnatort d'lt*lidf e Luca Pratotpnati^ 
d^nu CàtafMMm Ituiin quello di Bali. 



t« 

7; Sì 'dice ancora tìclla Iscriiione che Ruepiero 
Yf rinnovò i lasii ,0 fieno ]e grandezze deg'i anli- 

chi Romani , superandoli colle, vittorie riportate 
„ nclle hattaglw e ooìh magnificenu nel l' cclifìraie 

nipBrbt cdtfttii . Ma queste i 11114 Aipre!$iioae en-. 
n fatica'-deHan 'ddr adulazione di chi compose .ule 
p Iscrizione ; perchè aebbebe Roggero fa gloripiis- 
„ ama fnf Principi HnrnuDitì , non pttti p^ift pa-' 
„ ragonani a! minimo fra* Romani , non the supe- 
„ rarli tanto per le atti della guerra' , quanto pei 
„ quelle della pace.. 

„ Dippiù accenna .la Iscriiìone di aver Rug- 
„»gÌero latte delle grandissime imprese nel Lazio . 
,,-Per Lazio intender si deve il dominio de' Ro- 
„ mani di allora ; e per le imprese ch,e vi fece^ si 
„ hanno da intendete le guerre che Ruggiero ebbe 
„ co' Rapi Onorio H ed Innocenzo U ,.i quali gli 

contrastarono il possesso del Ducato di Paglia , 
„ e '1 titolo dì Re , onde egli si'diede a bvorìn 
„ l'Antipapa Anacìeia contro Papa Innocenao. ' 
' „ Dice poi di» dopo tali imprese diede- ordine 
,i a Guglielmo suo figlio ( che fu poi. suo succe»* 
„ sore col nome di Gugiielmo il Malo. ] di fabbri- 
.„ care hatC moen/o /queste mura. Per queste mota 

vuol àgnificare ceriamente la fabbriia dell'antico 
-„ Casiello di Acquapuiida . Cosi chiamavasi Mira- 
„ beUa 3' tempi del Re Ruggiero; e fa fondala do- 
„ po la di&tru2iana ^'QuintodeciiKo ,. Cicià. eh; fu 
,^in pi;di fino al Secolo Vii ( doveva piuttosto 
^ dire dal Vll fino alI'XI } , e prima chiaimvasi 
1^ ^tjl Wr, ;q. sia ^cjdaw;, situata dove oggi ti iii-^ 
- * 
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,l c0BqJeaJw«#, non gii Aqailoma7*ìMme taluno 
,VÌM Q^^tb malamente ; perchè l'antica Aquiloni^ 
^'fil rituan dqve oggi i la. Terra di Carbonara, 
„ E che questa Iscrizione aia s^ta fatts per aie> 
moria di tal fabbrica , onde prima stava poit^ 
„ sulla pwta del Castello di eua Terra , é poT iifd 

f'mo coH' occasione di essersi rinnovato ed anpp 
pliato , fu trasportata dentro del medesimo . 
I, legga . ciò che ne scrive jl P. Bellabona. ne' iiùil 
-.^^Sj^""^^' Avellino Lib. 9 Ragg. ao , j| qval^ 
^P^mit 'anche per intiero la msoi Iscrisionc „ . 

§. viir. 

Ci»lìmtnto del «mh dì Jcgiu^tìds h fatìif 

per una ipeaie » fat» gentiliilo t«!l;J^ te(£ft, 
•d AcqppDtrda quellp cbcerza^Qti^ Iti^ ài 
Sciano , e poi a Quiniodecin» . Anche Acquaputi- 
da , come riferisce il P. Bellabona , cessò dì oisqtp 
■])er guerre civili sopra tutto , ed altre catastrofi ; e 
quindi rinunzianda al suo nome prese finalmente 
quello del suo Castello detto Mirabella dal Re Rug- 
giero , o almeno in grazia di esso : e questo proba** 
bilmente a riguardo degli mef itosi fatti di aimi che 
net tempi andati avevano avuto loogo in esso,, a 



«ie i Utmi ltitmHi*<i>mt»:tM*imi^'K fané tra- 
ntH-«.«#.tMn(« «eli» A«wA]|K.'del PhiP^^ 
FabrAtì ,>de]^jA1<lP > liei ih^teri, , 'ili Uotisigiiar 
Lupali «liAHfi f è.iixdna i^nccva'. ] più ,^ 
essi sono stati esirattì in varii tempi -ed occasioni 
dn' rùderi delle aoscre Grottt , e ne abbiamo ancora 
buona porzione delle Lapidi originali . Altri sono 
sta|Ì ritrovati in altri luQgbi aj^a^lenenti un ten)- 
pQ'all'Agro Eclancse, e che non lasceremo di no- 
tare per maggior todcUsfaziotìe. de* nostri lettori . 

Oltre V marnii che per òr» ci riespe dì presen,T 
nr Intieri o pocct i^efto ^ sl^niyvìxano dovun^e; 
nelle ftbbricl^e.il tubane cbe ianK fli M^abelH'de^ 
pezà qioncl^ di he». vofAà altri , di*'9i^i non p^cl, 
ricavar» cbe qualche letiqa , o al piìi quajchje pa- 
iola le volte intiera, le «óhe.'^mètc^W'- ^.-•ilq'n 
{«Iti « òsìervano canneti £110. aUTa^ie^fa^ 
Tre quarti -di palmo , che non potarvano naturalnu^. 
te non aver connessione con grandi oggscti.- "^^^ffi 
il frontitpido di ipietra lavora vtella Chiesa ma- 
irìct , e1 tonro dalla pane dì mezic^iorno non so- 
-ro che un ammatto intelice di ai^ue stragi , clic 
non si potranno giamin^i deplorare al^astanza , e 
molto meno riparare . Cad , per cagion d'esempio, 
leggo in un peno le sole sigle : S. Q. in an'^lua; . 
COIRÀ in luogo dì C«rs, secando l'wiùpa 
: ertoera&t >n -^jn lAta^iNQIV^l ; in «n altrot : DAfV 
^%nn cippo t^éiìatvr? i.-;^ 'S .-AC .\- ■ 

. . y VS. , MQL ; 5 . EI ^ I . I . ARAM ..L 
.il ^Hft gUU. dietrt pauìi, 

'■ '~ Èt s»4( ^it fando timpt'nt m ùef'mu} ' 



ta tina |ftU>rica taH'k vdtà tin bel cippo là- 
«onta chB va a' lerminare >n m trìingolo dilla 
jStfe tuperlbre. e che inciitrato p« metì in m 
muro . presenta dall' altta meià cttdiofe i; viriUl* 
le sesuenn sigle : ■ ~ ^' 



:.'f— - 

Mi tMrtìafflO alle Iscrreiom che per miracolo sono 
■rtinpate da- cosi universale e barbaro naufragio , e 
(Stessiamo nel dovete di presentare alla giusta cu- 
liosrtà de- Letterati . 

■Noi pensiaitio di offrirle sotto tre Classi diffe- 
renti . Entreranno nella prima tutte quelle che hait- 
„o rapporto espresso corIì obbietti pubblici , e elw 
per tal motivo chiameremo Mimi SeUneM febilicf. 
lA seconda Glasse abbraocew ^elli che jjer 0^05» 
npioni crediamo di poter denominare «stmt ScIm- 
^,si privai . Or tati» i frfm! qwitte i s^ddl 
«Bit hanno che iare «namentc col CnstwHitsMi, 
Dunque nella «rii C3v»C a «mI^W i ««^1 
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MARMI ECLAWBSr PUBBLICI ; 

■ Ìl A s SS- r» 



■ EXERCITVS . SAMNITVM 



(-O'AiltiVtToIaft." ' ■. - * ■• 

&>I».Ìt"Srtqortóttó.iirf''#ìifrtrÌfcflfe (Afta 
.Signor Catsltta b> fatto scqaisio di am Lapida- di 
fresca «tratta dà' ruderi -ddtr Srotte , ove-enaa« 
ajaiì che Mi nazìo -Magio e» Senatut eontulfo prese 
di 'fatiò Ta Citta'di ^lano-, che in cui dice» -JViA 
ilèìpto,àx cui iiaFAtDnD']c4HésiOUii|atio. Kieitt 
tt di ciò ^ Bst^ cttmtMicm il 'ffiipiw Owiìm . M*: ' 



Questa sola osssrvariane ; ove non si vegli» tHKT 
conto della dilìcaiezza di questa manca epigrate de- 
gna del gusto Liviano , basta ad avvertire che essa 
i ben altra merce che del Xil Secolo ; e che quindi 
la cifra numerica MCXX segnatale di sopra è una 
(^anu pOMffrÌtif^4Prnc|n0^oraflM . E' accaduto 
lo stei» bII'coiI^bAÌ .di sopEO riferito dell'Aquila 
COI) fra le a^^à^^Ui • Un goffo guastamestieri' 
dello Kono teexÀtt vi icolpl di sotto il mitlesi'ino | 
t '1 proprio nothe 'Cdtla' strepitosa notizia dell' hai 
oput feeìl , 

Quam MteiH futrit iiluitrii la Victoria { piOK- 
gue Leoner)- «<]p*e, ffffttdi* t^iin* , '"^^'l ' 
fBM^S^riufm^Wwi luf ftfgft tnditum Ut^ Illìe 
««H^Ml^pliPl ta^t ftats ,\}n ^latha ^auir 

, .queste ultime parole intenda fissare la itfigi^-d^ 
Mfni £'MÌT!|%ell^ ili! epoca di questa ^.àl 
che non capre!: cdpie e fino a qual j^.pocsa 
£f)itenere,non aiireoidod notizia sicura della denomi- 
nazione di Mirabella al più prima del Secolo Xlf, 
La vittoria" pai , di ctii ragionasi nella kcrìdone , 
comechd a prim' occhio potrelil?f,^^l)ftSr|ì, de' Satj- 
ifiiirHc^l sogrz de* pmofài^ j^i^à^. abete 



se- una tal relazione i Uit\e , ìp congetture da noi 
«po<tb nel §. a ààiai l- Parte sullo nato di Eclanp 

pira felicenmue nei segno . 



Slttnae»* "l contrario di quesr uluim sopta ii^ptì. 
ini^ triltoehè il comando di quesi' astone aerabn , 
Mr tnitó di Leone, risciDato al General Sannite , 
Inclina a «Jlesto sentimento il Signoi Casstlto, pii^ 
.otte p« nsi lodalo , e le .àul 8judl»t!K nfieiiiw 

ci facciamo nn «lawere.di,qnl ff^ott^p.,*;; 

«ella Oierra Sodale HinaSHMaftlv'!"? '^ì 
Vtlleio l-aitreolo.e nipote del celebre Deqo Magm 
(noi "'i ^j--ij.',iil!nJÌ»,Come si è giudllto, 
'am-rf c-r'Mto q'J«to luogo di PatMcolO' (jf)^ Jjl 
Cluvetio ed alni, e mollo meno di Najoll ..Sffi 
dopo Arriso Do^wello iCti«,**g\<pte II» 
k4Khi{6)J sl'dMlinsc col *§5^^pl^gat^^ 
colla aoa fedcttit «tJo,» JloipatHf i^^^^^BK 



(fi 11 passò di Patercolo Lib.ll Hlitot. Cap^SlTl 
S il segnenle ; »<!»< 'f , *"«""'" ■ /"'""' 
Itit'''" . 
Ir.»«« - Z'iPP' «»"'" ' *" ■ 

^ertoli., M-"dum Ut ..-n..: s». D.- 
cii «.gii Ctmpiiimm l':"!/" ctlibirrmi ,« 
lUiimi vhi , Itmtem hoa blUo Romónii JidtilK frit. 
miti , ul m Lcgm' , 'f « 

,y,f,cM , Bmulmm limi t>»i ti» m? tt" 
,•«• , Po»f eie» e"» l. S*» <WIS»"" • C""^ 

""'mÌo»- delV. t«iet>t. lutai» Tom-n «'l*' 
Cip, ly . 



Vfonrtli 'Efcìihnó W'eSotpSBnia di Tito Oidio ,■■ "HI' 
' avrndo poi con Siila assfdlaio Pompeli , occapò 
Consa . Come dunque saggiamente riflette il Signor 
Casiitto, potTebhe alludere siiTaiia Iscrizione a qual- 
che insiRne vittoria riportata dalla Lecione Irpitla 
con altre Romane su^li avanzi delle Truppe San- 
niti e Nolane aHe" vicinanze di Belano. Ed in' con- 
ieifttia di'ci& ,'%iòt^ osservate come' per' atteijatti 

iawìtéi**aif^"" ■ — 

Inogo a emgetran» eh« SiHs ^^IM«b [h^ 
nn ne kwn latto < e forse in tomptpti* di Mui»> 
zio) gli xveue usato (joalche nganrdo in'coniide* 

d'ardue • ' 



■ ■ n;: 

H.;':: - ' " ■ '''-'^ - 
.'-A.'. - -^^'^^^J-. :r 

VT. -defich9nteiii *. . n- , • 
■'• ' 'FAMé; ■exèrcjtunt " ' 

PVGNantem. reficerét 
TRITICum. curavit 
- • -bìSTRIBuendum. et- . . , , 
AMPZJVc. vinmn . : ; 

riL. (J. . -r^ 

Osservasi qufsta tronca* ber iiiotó sopra di 
cuni pezzi raccoizati di marmo bianco assai fino. 
Kon dubito cli& in essa si tratti di linH largizione 
fniineiiiaria mililare. E chi sà se ciò non debba ri- 
portarsi illa circostanza dell' assedio di Éclano nel- 
la occasione della (Suetra Sociale ! 11 tentativo da 
me latto di supplirlo cosi all' ingrosso, coitic si ve* 
ie , non deve servire che. di stimolo a gaaiche poli 
ab più àbile ,.per restituirla di una maniera piili prOi 
pàxL 'e contacéate at Aggettò i nipÒitìilte ii CKat - 



tu. . 

NERONI : GLAVDIO i GAESARI 
Tt . CLAVDI . GAESAftft * AVG. F 

Quatto marmo fu aasvBK» belle Ontte sono Bl- 
enni anni: ed il Signor MaiaS Intetidente di questa 
Provincia, che allo spirita della più incorrocta ime. 
grili sa Unire ancora il genio degli antichi monu- 
memi , il volle originalinente . 

Il Nerone , di cui in esso sì fa parola , è evi- 
deniemente il figlio d«llft furodiì 4frippina , V allie- 
vo di Seneca , \p sposa di Ottavia > il drudo dì Pop. 
pe'a , ed ìA conclusioni il boja di eisì ratti . Oltre 
di nser;^ tt^.^attro dì Claudio e suo genero in- 
^eiDC'^er^aVej^^fi^KBta. f^fig^a ^ Ottavia , fu an. 
die adoVtatp'^à .«10 Tifterìò^i'uiìió , e perciò pren- 
ce i^ .iic^e.<li figlici del Wdesinvi.t .tìccisó''ftbi!fì^ 
Oiiadió .pct* pois tnàneggi di'Agtippirià pre« re 
ledini dell'Impero nell'anno iV tfell^Éra' v'óÌgktié-"i 
Potrebbe quindi a quest' epoca , o a un di presso fi'- 
portarsi quest'onorifico monumenro innalzatogli" <fe- 
gli Eclanesi . Ma non debbo ciò non osTaiittf. pai-i 
sare sotto silenzio gli eruditi sospetti del Cfi.Signòif 
Casiitto . ■ ..1 

E' noto che quest' Imperatore Vsignitoh , o piut- 
tosto Cappone , come lo chiama graziosamente il pa- 
dre degli Annali d'Italia («), nove anni dopo pauft 



litentni i^niwU d'italh ad an. 



5» 

in Napali , e di là irt Beneventa » ove glidè' deUft. 
Epertacolo de' Òiuaehì glaUiatorii «lebratt * suo ti-.i 
guafdo et» VMinio BtìieveniMnJ. Vagganai Giovena- j 
le- (4) , e Tacito (6) . Le parole di qucsi* oliiiaO' a ., 
«i proposito urna fc'KS)ù»nrti-*^»m|lfW<»«-'<- 
»mww»«rfif ( HeM-i i -•*:«'***«^ ««i?^ *ii 
faTtniar celièrt edtBÀtài: ■>■''-■''•-■ ■ - 

Or Ipwchà mtì'tacSte A^àm jitìb *M «Bprui?: 
Siònì-,iJu»ìiwnrtiBn ■Inb ndi., «ce 

«on tft BWE-TsBitc v^à^iir coB^retidwe,. che 
qatìi^òtiir non ri celebtara» pwpMflmemc in 
Beiieventó , iM in quache altr» ftiogiD ad esso- vi'p 
Cirio . ■ Ed- ove citt' avrebbe potuta megBo eseguirsi, 
che ih Èclano dìsrantc da Benevento-* soie miglia 
XV ningo la arada Appi», e' tolmito di un sapcrbo 
Anfitcaiw , delia coi hraifeUai amBMOTi* «iitono 
tuttavia aTtìini nomi coBàepv«i«i » una Lapida ori- 
ginaTc r Nerone dunque asrisri a- quMto magnifico 
spett'acote- nriT' iÈhfiteatw Edanew , e non già ift 
Berievemo ;e con questa Iscriaione se ne volle 
sagrare la memoria . Casi ragtona pcess» ^ poco i\ 
Signor Cassino ; ed Edano deve sapergli. WUo iL 
ii&oii grado per l' impegre» obbli^te che a-com- y 
^^.l^E^rè , siccome in mlKe .MEl ìb aueK* 

a solo o^to d'iRiuàml , e pér »Io «nwrt ^t&^ 

. ' ■ ' ' ■ ■" ' ■ E t.Jj^-Rf.i .' 

14> at. V V. 46^" ■ ■ ■■■ ^ 

(R Anoal. Lib. XV. -s-'v--'. 



la verità Che deve rrgolar !a penna c i sentimenti Ai 
qualunqoe Scritt&re , non avrà ajnalc'pe mi io ^r-. 
aito'a proporre alctlni> mi^i'cluUói .su questo, parti* 
catare i : '. . ! , ■ . " "," 

•• Iir '^tripKrilaoKe i.pef,,^u?I- ragione, nella.lóiata' 
IiCritmRtf' non ^ini Aeppi^re fina, parola del tejM . 
cardinale A\ eio, voglio dire, de^li tpetiacoìi g^jadia-*- 
totìTonoatj tfÌH> fffcMriu oli. Nerone , e colla^oc ' 
taaiote ieXtft^M à pteiende mtta (jueti^ momii 
mento ^ ^fecondo che Msogtio dì £ra che 'questi . 
giuochi celebnti alle jpeie dì . un Cittadino ìj^e^ _ 
ventano' si rappreseniasssro piuttosto in Belano che 
in Benevento ? Mancava forse a Benevento il suo ' 
AiifiteairB? Se egli di ciò mi fa iTiailti'eria , ecco- 
jlìi per fui e con lui i Terzo; il dire ^pud Btnevcn- 
tbm è. il dire .unicaiTi?nte alie viciaanzi^ di Eeaevenlaì 
poirefebe ammettere questo sensc : ma potrebbe si- 
gnificare ancora in Etntvento .susso manchereb- 
bero esempii di buoni Autori a soste.ntre questo sr. 
gnifitaio . Pomfejut ». Hit ptfierat , ut SKum , et apini ' 
te étaem -^tidit ^ ccrirc- Cicerone u Fanjìl, !}. ^■^"^ ■ 
pùaipltjìiif aumi Auic, Quatto : il senso, ov- 
«to'-e'jàtanK delle parok di Jitiia sembra indì- 
} càte tffis ijuMtì gìuoohl- w»-«,«'e'>r*ro"lo '^''^ ■ 
Benetffntd , dOvcMi^qt; eejfuJit , e dóve {'cib^* in 
Benevento f lii GUdbitorw^ muaut « Patima ctltbrt 

Pare adunque che questa Iscrizione Eclaneie 
non abbia avuto altf'obbietto nt altro rapporto, che 
.con una Statua innalziita in Belano ad, onore di 
Meroift, 



u 

•tv. 

MAIANICVS — TAyRVS 
PLAETORIVS. — .SALVIARti 

oFri.ivs — epityncHanvs 

OFILIVS CELER 

OPILIVS r- ASTBRiui 

OFUjIVS > , " ' W . . « 
ATTIVS . . : , . . 

MAIANIGVS -. . 

OFIUVS ; ■ ■ . , ■ : 

TREBATim . : : 

l^uHta si è qtiella Lapidi liìònql più volte ac^ 

Cf nn^l^ della fti)|iiglia Gladiatoria . 



V. 

PO. ; 

~ AtiTONìn ■ ■' 

r. . ■ GOP. i ; 
. DkIOO. , 
PptitlF. MAxìitf 

. . , . . ir. pp. n ' 

. .IhbRIAN. , ■ .:, 
' ParTHICI 
Oocito monumeittó, come è cliiaro.i spezwta 
■per lo IttJUft... . i ■ . : 



C. KERATIO : C. F 
C N. C. PRONEPOT/ 
C. ABN£POTI . COR ■ - ' 
. PROCVLO ■ ' 
MAXIMIUANO ' 
BSTIGEO . 9SQ . PAX. GOI^^ 
EPAPHRODITj . ET 
CONWENTA , l^fB 
U D. Ó. M 

Dna Iscrizione quasi del tutto simile , e cotlo, 
liessisiimo albero genealogico leggesi ne' Marmi Ve- 
nosini di Monsignor Lupoli . Questo Cajo Nerano 
dunque dclk Tiibìi Cornelia era va Patrono della, 
Colontfl Bclaneie , e Io. m a' tempi dell'' Imperatore 
Antonino Fio , U% com^ Eclano chiamasi ancora. 
Colonia , se , a'parola di Plinio , iin da' tempi di 
Traiano negl' li'pim non.conuxa^i che la sala Co- 
Ionia Beneventana ? 
• Sovvengaci che Augusto, Adriano dilatando 
ì confini della Provincia Campana. le aggiudicarono 
gran parte del Sannio lupino . Eclano dunque fin da 
^ae'tempì non comavasi pii) tra gl'.Irpini. Pqtreb? 
te tw« etiandio «Ke b. vou^còìaa^ n9n' dcUnij, 



(•) Loc. .decnt. DecnrioB.. tJ^U^f *. 



t 

ffcnàm in queito luB|f« ia tutto il tigote del no 
significata. PoffeUK esspre ancora che qualche ino* 
cenorc ài Trajano le abbia restituito qaest' onore 
Uon ci assicura Tacito {a) , che ia Italie vttut of- 
fidutp Putioli ottcflne da Kerone il jut Calumati 
Quello che si fecff 6a Nerone prima dì Trajano , si 
potè ancb^lare da «juaicjM succeuore dì Trajano. 
La pfima inielligenja non pertanto ^mbra asiaì 
meglio appoggiata, 

ruvy^ in Roma un Epalrodito GramniaiiQt» na- 
two di (Àrà<t|nn'f che à diinnie flaU' Impeto di He* 
tone fino ii tpìAìf» di Heivn , e dì ncconu SAt 
'^da che cblx nna ^lioteca di trentamila scelti vo* 
lunù . M3^ sare^ un ìniWipare il pretendere d} 
(]ae«a ftnùglii {l 'LifMrfa ^pafroiUt* della nottn 
^riijoiv* ■ • 



□ Igitized tu Coogle 



M ANNACiri Q 



niO . SINGVL/VSIBVS. , EKSÀ ' 
CIVITATEM . NOSTRAM 
MERITIS . INDVSTRIAE . ' 
ET . ELOQ.VENTIAE . PRAECI 
PVO . ET . IN . OMNI . ADFECTV 

■ ■ PRAENSTANTISSIMO 

FflBRICATORI . EX . MAXI 
MA . parte' . ETIAM . CIVI 
TATIS . NOSTRAE . MVLTA, 
ET . VSVI . ET . ORNATVI 
ADDENTI . VMBONIO 
MANNACHIO ^ V. p, PJV 
TRONO , DIGNISSIMO 

ORDO . CIVITATES . AECtA, 
NENSIVM . STATVAM 
PONENpÀH . C5NSVIT • 

Qiiesu Isctìzìone vien ripamt^ anche dal Vir. 
biettì («) : ma in luogo i\Vmboiiìo legge [/nt£m(Oj, 
il 



(a) Inscript. Doni.' 0*f. y. fi^óTT'. 



ai non ispn ^aJM-M9iJ»,jì» rtÉijMWrtilS; 
- rtaggior parre de- mètl^mi^^.ìm fòsia -p^ 
qorva dì r'^^i^nrare nej SUO orfétriaff ^TOtf i cD)^ 
' liiio.B anuthimreeicufainente ndlf 

■ T ' - ^ 'l 'iL- un-l^aneginco' di inagaiore 5rrJ 
-tta . .,..„,^,_„_ „, incr.io UT questo Pattoiio ver- 

ao la CoJonia pri^n-^- .: , , .-^ 

2a dcj;a parola UrJj ddi' :i;-,i:-,-,-!-ailTÌ ,.io ,...0 d-" 
questi. Isctiaione , fiiovi,.il oui .[^ „i.à 

■?f.-"8«* il Cli. WajSsoia nella Ko,» „, 

«Orfo / . . W,..jj4;Jr»r6;«.l7. Convenia 
(ne mm rrufMm-k.^i^^.uiam a^ilmm 
Jichr „ a^M -Tiiiaii tmSmoii^i. . MUI- 

■ — 

5'.'ìvj yiiif jt.ii o- 
Ji^'. 1/- ■ 

SEX. SEEVNDI , 
SEX. FIL. COR 1. . 

, SECVNDINI 
II. VtR; AEDILIS 
Q.. PEC, PVBuCAE 
« SECVNDVS . VSBICVS 
' PATRONO . & M. F 



^ ■ 

tlfltb^ilt^|Bi6<iiI.e ed un Questoie.^e) t^pro-pi^ 
Trfiella persona di C,- Qqinsii? 




;c, qymcTtq ■ ' 

' ' C. FIL. COR ' [ ' , 
■BASSO . il. VIR 

AEDiL. «; vm ' 

, . .iySi^_ / ■• 

C, BAEBtTJ /. LVPVS 

INTI/IPRC 
PATRONO /OPTIMO 

.2!><! 

1 • ■ 



■■■■ fmvMmm , w.-uAjr-:,i.i i „a 

■:-.»%»Mià,»..-*V**t*.J<.Ì*i,^iii-; 



*(mo-»l<iBliiiniiiB!e. iitritoioni ti,, j„ 
, aso « daiuo.^ P/Óltólii J'"» tribù p,lj,i„, j 
Dmrwbilt qWM al OiraW Jd C.lmdirio dc'n. 
Btptblin «IsiiTO.Mj. „„„ij^j 

mi Husm Vciontfc si,j.ife.a i Cum„ eia, 

nelle C«t,t Wmisipjli , com^ bTO-riflctj If MAif. 
thi . ci4 cte edi .oggiugn, del imi,,;™ S 
C".»?»».™;, . che crede tempre »g„.le , (jicib » 
M^giiiriii su|ireini , sembra smeniiia da quMta ti 
pida i perché i„ e„a ij M.gi.it,t<. euptsuio jn ià 
mi -Vira» ; llll, D , , i,4tó i QÌSslL,J2. 

»on <o»o ché due ; I^..a(i^ui^dVÀ«>ìi■iw<c 



WP«8. ccooxun. ì;:-- 



cilio . M» potrebbe essfrc^ che il II. debbasi rap« 
parlare non già al numero de* Quinquennali, ink 
bensì al numero delle volte in cui Giacili esercità 
questa carica, cDsic<;h£ Jj.^I^ QQ; sia lo stesso che 
^mwJfi n do£: .pcr.la.secwida volta Qfùnqwetnalt , 



Q. PAEDIO . Q, nt. 
PRAETORI , TRIBi Mlt ' 
PATROSO.; COtONlAB' - 

\ ■■■ RESP, AECtA^IÉNSIY^^ 

D. D. .(*) 

Questo marino egualmente che i (Tue'seguentì 
i in Fri gemo che , come abbiamo detto , andava 
comptesq dalla parte orientale nella Pertica Ecla- 
netc , Osservisi di passaggio la parola Àsciatliàitam 
perfettamente sinonima di Aeculaaeniium: e questo 
ad oggetto di far comprendere seinpreppiù ta insàs- 
siyenza della pretesa distinzione tra AedanUm "eà 
AtetUanum, di cui non itccade pìil tener conto .' 
^" " NelIsr'.Storià Romana locontriaino '|ni& di .an 
*Cli;^io i'^Pliifl^/tì *4 ffienziooc ^.ijn Q,. Pedio 



(a) Decr, Deenr.' 




XI. 



Qigiliz«iby Coogle 
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de' «mpi di Augusio , con cui era congiunto di pa- 
rentela tina mutolo, e perciò applicato da Messala 
alla piiiiira , nella quale lece marauigliosi progiessi. 
Ma questi scuramente non ha che fare coUa nostra 
iKrizione. Ve ne fu Un altro più prima Luogote- 
nente di Cesare . Monsignor Lupoli inclina a cre- 
dere il Pedio i?attono d'i Belano , quello. di cui C&? 
«re {«), stesso menzione , il quale aveva upa .Le- 
gione a' suoi ordini , e che afettava di «gme)^ 
partito di P(i!npe)a.,^jji^^io guardandt* Coi»^ 
P«"f'J5pn^»fe^Ì«"9w?i«'t!>« ."""^ eoo «n» 

sassata '^KlMif ì il quàle'0^a il pretesto dj essere 
Pompeiano BgiM contro di questa Città con altts 
mire . Se è-coi) ', i chiara l'epoca di qoetta lieti* 

XII. 

C. TREBIVS ; e. P 
CflE . NÉPOS . ir. VIR " 
IVR. Die ' 
SIN'.^ukti ^'PATR^on? , e;(dMls4 

— QyÀE ;.-.;.\ :rK ' ■ 

D. , .Kiv i: ÒVAX 

■■■ p; E- ■ • 



Osteruiairo in C. Ttcl^o in Duumviro Jiirh dì. 
cundi d;lia Colonia KcUmese . Ma non ci ritsec pe- 
scare nt'l quinto verso di é.aa il nome del Patrono 
ile'iLi Colonia , a cui è cc)nrt>.r3io qiifsto monumen- 
to lira hciii'onc riport .u ■iu Mons'snor LopolF , 
c riirovsia in «.Angiolo DunbLinio ( arclie ne^l'Ir- 
pini ) ci di co.Ttem di un ^ilrro Patrono della Co- 
Ionia di Belano nella persona di P. Oppio Warcelli- 
tio-, che fu insieme Qiraiore della Città ,- cioè a di- 
ré'incafjcato di.-' pubblici miPtessi relativa mente a.* 

e comesi...!,. "il..*»^'' 
XIII. 

L. SECVNDVS .*L. F. COR 

CRilStSNS- 
ìf. VIR., PR4E?. alimon 

PROC. APVLr.lJ .. ET . LVCAN 

STATVAM . MERCVRI . OB 
flO|t[OREM ..,<ÌVINQ, POSVIT ,.^ 
If» . CVlVSf. DEDI& DÈCVfc . 
BT . POm,' VIRITÌM . DESSRIOS 
' SING. DEWT " 
L. D. D. D. 
Lucio Sc£ilniifi_i]isjcpiUf, pccupa I»^ carica lo-> 

afinosa di ftoGHraajw del,ta_Ppglis e dcHa Immmt 
e £011 questa sn^Qa^ pisitìniv^dà^f^^i^}t^ 
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conto della Città dì EcUtìo . E^H colla occasione 
delle Feste Quinquennali dedica una statua ai onore 
■ di Mercurio con una s3ntiJ'>Etia e ma^niti-.-nia merj^ 
le indifterente , come può rilevarsi da! ijuinto e se- 
Ito Verso di quest'eìosio . liioltce i Quia^ut anali 
Monieipii erano quello che io Roim i Cfatofi , 
(Quindi potrebbe esselV^che Lucio. Secondo Crescente 
dedica questa statua a Mercurio, colla occssione. che 
egli h)' creato QtiinquMnatt f ciot ma At* Pintori 
Belano • £^j^iC5Si..^mj^ìyijÌueUigenca pj^ù natu- 

Municipii 

«quìvalevaiio a' Censori Romani , ■eoavìea dire cb^ 
uno de', loro ' uffiiit dopo la Guerra sociale , tossii 
quellO'dt iare.il «aro del popolo in ogni «{uinto aiw 
no nelle rispettive Colonie , senza che per questo ti 
jlDvéae, come per l' indietro, ricorrere a Roma.., 



HERCVLI 
■ AEUANQ 
SaCRVM- . 

" ■ tìe ■ ■■ • 

QVEM : CONSACRA 
VIT . SAMNIVS 
TERTVLLlNVS 
EX . MAIORIARIO 
Q.UMCtXjpÌda è dirimpetto all'atiìo della Qiie- 
n tnaddae di Mitabdlb, e credo tìta-^i «f|Qre <H 
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sUmpa trovisi aggiudicata presso MunsignOr La^li 
a Prigento . Eita . vieti riporiTita ancora, dai Orote- 
ro : ma con poca carità ci manda a trovarla fì- 
tió m Cidoena , quando l'abbiamo cosi a noi vici- 
na; é'possiaino quindi risparmiarci la spesa e l'in- 
comodo di si lungn viaggia, 

I! Tempio, di cui in essa ragionasi, è dedicato 
all' IiTitiTstore Adriano , verso di cai gli Eclanesi 
,si tiiccaoano di pariicolar divozione. Si sa poi che 
quest'Augusto per tvatto di filosofica umilia benvo- 
lentieri affibbiavafei la !;iornea di Ercole ora Roina> 
no , ora Gaditano-. Il nome di Eliano delia nostra 
epifcratc è dedotto da] pri^nomc di' Elio di «so A-> 
drialii».- La tpéèi dl'^sla cOntacFUidne fatta per 
Sanitio TertbllinD iii cetnmmlrtrtfa di nti ramo ti 
nridife .pufatdiehe f ieonoscìtito sótto fi titc^o JUk 
jofigriot II Signor Gio.Casntto nu.ttévs pitmieiM 
delle notizie spj^rtenentl al sanificato ' di qoem 
voce : ina iv^n so perchè da me tidncitone e pre- 
gato ti è creduta sciotio t)Qest* impeglio>. Io imn- 
co auolutamcnte df Jibrì « dt lumi , oiide poter 
■oddistare a) presente aìùì mia. e air alimi cnriontk 
■u questo particolare . Mi auguro dunque di', pil 
eruditi Icuori il tavóie di essAuB iitnùto . 



. ■■ ' ^ ■. .■ 

. ' ' ' , D. M 

PAENONI . AVIOLAE - ^ . 
OMNfBVS . HONOHIB' 
VÉRFVNCTI . VlXXT 
ANNIS . I P. M. I LXXVIir l 
VIVO . SIBI . FECIT 
Trattandosi in quesca Iseriiione di un petao- 
Mggio ragguardevolissimo , che ha pcrcotsci telice- 
incnte tauo lo siuiiio malagevole de' pubblici ono- 
ri , non avranno a male gli Eruditi in vederla al- 
logala" nella ClasM de' pubblici Màrmi Eclanesi . 
Vi è ii vantag^p , che il luo^ onde i naia di' fre- 
flco Uitvs , presenta una ccccBÌone onorevole- della 
legge comune : komìium' moriuum ìn flrèt « ftft- 
lito i parchi si è frugata nel recinlo ìnceino della 
CSiià , onore , che come a WUÌ. Ì Moid'; AtMi acc«r- , 
iivaiì che alle persone più ilìatìme' è' ben'enteritir 
^aii Patti*. ' " -' 

1 cafatlerl P, M. rincbJuii nella pareriteii ' nói» 
d^nlevano chiari nella Lapida ; tna vi lo spaiio 
ad essi corrispondente . Quindi ho creduto bene sup- 
plirceli, e tanio più che non iscorgendosi in questo 
monumento segnati i meii e i giorni lopravvanzanii 
alla età dell' illustre Defunto , sembra che questa 
siasi voluta additare coHa solita. citcospezione Al 
fii I dtl meno . 

Ber quello chit riguarda poi il pno , per cosi 
f ixilSemnibiit hoaoTihM» ptrfiiiKti , le non è 



quale!)? cn^di più , potrebbe per io mino enere 
l'equivalente dell' ^oaorièM aiì delle Iscrìziont Gnh 
renane. Inrorno i ciò vegf.asì Ma2o:cliiTtb..tlme1. 
F. 11. Segin. atìJUi. aoi. 35. . ' ■ 



■■ - ■ XVI. ■ r 

... . BOVivS . N _ , 

. i^r ;m. L. hilarvm 

MAG. AVG 
VIAM . STRAVrr , ' . 
■ ' XONG. P. tVIl 

/; ; 

Questo marmo è ancora di Frìg»nto,tfad essa 
- aiam debiteri àfiìì^ notizia .de' Maestii Auguttalì di 
Echno , ODO de'eni doveri era il buon órdine delle 
stride a -iniggìot comodo degi' Imperatori . ' ' 



■.' XVII. 
. IMP. CAES 

M. ANTONINO. 
AVG, ARM. PARTII 
PATRI . PATRlflE 
VIA . AD . PONTEM 
AQ.VAR. INTERRVPT 
ET . LATROcmilS . RESTITVTA 
A£CLAN£)4$£$ 

. ■ v.y. 'if ' - \ ■ 

gldarco AureìÌQ il filosofo 11 soggeno eli tfiestt 
Iicrizione. Il prenome dì Marcò gli è daió, come 
a iigliuold adottiva di Azionino , a cut succedi nel 
l6t dell' £ra' volgare . La strada che da quest'Im- 
peratore dicesì purgata da* ristagni delle'acque e 
dalle infestazioni de' ladri , è la strada Appia , che 
da questo Fonte salendo Iuhm il tnogo detto Cu- 
tante ( o«c se ni sono osservati de'vestisli ) met- 
teva .capo in fine declinando a Benevento. Cluesio 
Ponte quindi' certamenlc era quello che oggi deno- 
minasi Ponttntto sul fiume Calore tra Belano' e 
Benevento . Sono assicurato abbastanza che da co- 
testo, luoga fu trasportata poesia Iscrizione, 

Marco Aurelio non "condiscese ad accettare U 
solito omaggio di Tadu della falr'u che nel 167. 
Dunque , a "quest' epoca Oj a' tempi ad essa posie- 



T 



riori b da fiportani'H -niamtaento tanalnto^ di- 
gli Eclanesi . Le nretìifow gnerrè , 'soitcntice ooa 
gloria da qanto Principe cóntro di Vologeco Re 
de' FiTti , gli oierinraiK) il nome di JhKHmeo e di 
I-attico^ 



XVIII. 
' , CHANTftlAÉ 

.. . ^.t , " ; 

: ' PAVLLAE ■ ■ • , 

FLAM. DIVAE 
FAVSTINAE 
t. D. D. D 
• Éiulio Capitolino [a) riferisce che i' ImpCTatorC 
Marco Aurelio Anionino lertìa anno Imperli fui Fan- 
Slinam uxorem pcrJiJit , jiiae a Senttu (Onsurata 
tst , d'Kiilii Cii-ceatibut , Tempio , et Flamìntcit . 
Qiial maraviglia? Avevagli poriato in doic l'Impe- 
ro Romano. GliEcIanesi inutito non vollero man- 
care di divozione verso questa deificala Augusta , 
divoia per altro , mentre vìsse , di Venere più che 
di Giunone . Ed ecf:o. ii'etla. Eclanese Paola Canlti»' 
una P)aQit.nià ^dénìiniità in quHia novella Pìvìnità ^ 
lielle licrizioni -private Tipor'iereìnb' un móiiiinifitlia' 
eretto .a', Cantrisi'PrtMÌ//«' , clie potrebbe' étiefe' la, 
urellà' mangiare dì <liiett4. Flatnìriica ì' e^ tia al^o 
a Ca'nttia GtmàU 'che perebbe et^r inuà aS'Ai^ 
parto 'colla stessa Vlanunin.. . 



M hi Antonia. CSBi.jy!'.,, , .-. • -t ,4,, 



GAES. AÈLtb f HàDEUlll'Ó," ' 
■ ANÌONINO . AVO, PIQ . FElù. P.,P . 
SVBIVGATORI . ORBIS . TERRARVM- 
RESPVBLICA , AECIiANENSIVM • 

Si di ad Antonino il prenome di Elio Adriano 
per l'adozione di esso latra da Adriano , dopo che 
la morte gli ebbe rapito il primo suo tifilio adotti- 
vo Lucio Elio Cesare . Montò sul solio linpcrialj 
nel 138 , e neir anno Kguente vedesi nelle meda- 
glie onoralo del consueto tìtolo , ma ben per altri» 
a lui dovuto, dì Tadre della Valrìa , onde scorsesi 
9ni;Qia inarcato ocll^ notVa epigrafe . _ , 

. . i,':' . .■,'.;,.-x.3Ci-- 

• ■' ÒHBÉM'". ÌTRRAé'' 

KOMAMO , HOMIW ■ " 

tTSvBlvSAKtl 
DÒMINO T NOSTRO 

FE . CONSTÀNTIO . PIO 
PELICI . SÈMPER 
AVG. AVG- • ■ 
<ANNIVS.:iliAÌiTIO. 

.Mt. STI. .AI. SEMI»*. 
V, S, 



In luogo di F*. CmM'to ; cerne leggesì nella 
ì.apìi» , Moniignot Libali Ifgg? : flavio CfintUntio, 
ed ió sottoicrìvo vóleniiiri a qDcs la saggia corre- 
sioiie . QiiinJi opina cSé'' qneiio Ftitfhi Costanzo 
■■iio^MCOBdo figlio it\ grstt ■Costantino -,• flcl qual 
caso .jiosrra epissfejpuò.ripomriiì.^l .J53 ° Po- 
co dopo; poiché allora. po6tan70 il gran Proietlore 
S«Ii' Ariani , tra per la Tnorté de' due suoi fratelli , 
ira per quella del titànno'Magneniio jceaduia iq 
l.;ióne ,,EÌ trovò solo patfróne di luiW jl. Wpndq 
ftìjmano , .,.■„., 
"■"^;'r.a'" carica della Gorrettura , di cui. osserva si (te,, 
ai|atù Aniioco, poruv^ con se il jiulò, del ^«ritffri 

. ■ Siccóm? V 'coBw/^'purbnct josH,iu.iti .i 
àl^ù a tempi di AdhalÌQ ^ cosi, da j(l4riana fino a. 
(fantino, e pi& »hre-!n«m-,-trovianip in luogo. 
Sj^-CiuriJUi i CorTttrotflf'fi: di questi il principale 
eVa'si quelld (^Rig!^yfjjgal^,i, ^y.edi Monsignos- 
' tgpoH n . . 

OTECO? Lj'i . 
, . . MAXIM. Ubi: 
... EWpARSS. VH 

>r.i.«»?ATR:.€a 

^i' ' .. "'. ' I 

(«1 Iter, Vcriuiin.. • 



Qufsta Iscrizione s^aTfou per Io luni^ , come 
v^desi , è stara da me trascritta da im marmo esi- 
siente in Grottaminarda. . Vorr^-bbc esser supplita; 
ma io non mi sento prr ora di questo polso . Per 
, ciò che ne riguarda il senso , io sospetto che possa 
ecwre moumnenio - relativo al risaputo impegno 
di DÌop|»iano,i;'fMb»)iiiiaDo pec anirientarc la Rp- 
iigion? Cristijna , QuqKti ,pe«((^'cjie ultime pa- 
role scrìtte ^azi p^^i&t<in., eppto ii resto deir 
U Irrisione,' possano ìiiiendersi'qcul :' Religione . 
f*tria . fonfirffta.. Se qnesta njia cQi^ettuta àì 
àel segnò, ■quMtp'^r.m9 pt'*'consideii(si' come il 
fratello, di qiiell'.^fF«,ripo'rBj9 dal Baroflio ne' sopÌ 
Annali Eccleiijs'tici j.,e dallo Spànl^mio («) , che f 
U seguente i,;, '-''..*- ' '.\ " '' '. ' '"' 
DÌQctetÌ4flul Fovius . et ' . 
MaXfmiaa. Herculeas 
, Caess. Augg 

Amplificato , Per . Orienteiq 
et • Occidentem 
Jmper. Rom 
« ' 

INomìiie , Christianoniin 
lieleto . Qui , Remp 
Everterant, . 



W Pe prwsunt «t uso Nnmtsm. BmoU j, 
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A. DD. NN. DIOCI^ ^ 
, TIANO . ET . MAXI 
f MIANO . AVGG. ET 

: CONSTANTI, o Giler . ■■. 

, ' ''IO ;*Makì«wN - • :j 

" CAEs.;wr. nW ' ; . ' . ^ 

Questa Laifidà' è anche in éVbttàmiiwrda 
plrmi Colonna mìKiaria pifr le sigle' : W. P, lltj 
ffM jni/il/à pasiuum . ^Ucciso' Numeriamo , I^oclezi'a- 
no n%r284 ii fece proclamare Imperatore '. Difl; 
anni dopo associò all'Impero Massimiano , e creo 
Cesari Costatue.e Gslecìo MuamianO'. Quindi uit^ 
lai Lapida, deve eticn ifi'.Vi'»/^ fenati, alf an« 




ti: 

MABMI ECtANESI .SRIVAMt- 
■ GLL A-s'S E il.; ■'■ ' 



D. M . 

NI . CONVGI 
THESÀEVS 
■ coi; AECLAW 
Si tt. I, (4 

Diamo il x>rÌ!C,o luogo a questa Lapida , perchè 
si comprenda clic anche da' monumenti ^lv4if th. 
le'vasi il vero luogo di Eclano da noi- già f asaro . 



ir. 

DUNAE 
NEMORBNSI 

. • fELrct 

. 'MAXIMA . LVCr 
■ NMNA . PRO , INCa 
.- . .■ilVMlT. ET . RSDir 
L, LVCINI . VIRI ._S 

-vor-soLv.;. . 



% ' (fi) Btne njv^fctiif.»,- 



Eeea t6t ta^ volìm- del Tento Ql«tetHi- 
HQ pi sorelli delle ntisKe : , 

Hemorenn 
t. Apnleim • h i;; 
Antìa 



CJJANTRIA 
CEMELLA 
V, S. t. M (8 
Bfltrelil» nocete Cantria ugualmente che la sc- 
gttente enere, una aerniaiia della Canuta Flaminlfl* 
tiferii^ di eopra . 



D, M . 
CHANTRIAE ; PRIMI 
LLAE . QVAE . VIXIT 
ANNIS . jHI. M. II. D. Vili 
SVLVISTBR i I'<TiFH.,l)VE6 
I^SIMAii . B, m£ P . 

^ rf" ■ . ■ ' - 

(«1 

(£) Youiin Mlei^ libeiffr niente. 



G, PVÌLIDIoa ; CEEXIpR 
SJINEX 
NVMINI , SII^VANr 
fiRÀTIARVM . AGENDÀRVM 

CAVSÉ 

E' un ringrazi amento dì un povetp vecaJiio giar- 
^nìcre <|I dio Silvano , cbe forse gli aveva mandate 
buone le I^^tni^ e i parpio$ ièì tao e^rdinii . 



V . miAi . 4T . art»* • riLio . «t , 
"Vxiri lAiiLMa . «i«it»ta«-^ rr -r. *. 

* IHIflIirAC'', '■*■■»« . 1" t >- 

Virghi. nxt^. 

(eggetì questa niitdi^nja bcriztone ÌB iw Wt - 
mirrino di figura rettangola , Da* nomi ìn tin w> 
{«etn ^lla figlia Irpiiu e 4*^ Irpìoo d chiiro 
t); nome sonintcìa AtA padn Itpìao , né sbno n»- 
velle tìf&tK patei^he teticenxe neM* q)!^»^ iepidh 
(tali . Fue cbe C. Babria yeagaglì' ad euet nipote-, 
«e Babria It^siitata gli è móglie , Qmndi 'abteuna 
in^rpretaia per tfe^/i ]* N majginafe corrìspoq-. 
iterox a, C. Gabrio , e per Ihiarì il pcimo V .inargt- 
^Te coirìspondente a Babria Restjtun • Me ne ri- 
Qietto *\ giudizio^ e caii9patinie,i).to miieme de^Savii, 



H 

/' 

è. POiq'lO . HYGI 
NO , INFANTI , DVD 
GISSIMO , DECVRIO« 
C COGITATVS 
PATER 

KelIV^ tle"' CC"' andacano in primo ImoggL 
fOmprcsi i Duumviri (laìuguenuali , Venivano in 
teeondo luogo t UtcwiuRf distìnsi in quattiD oraini. 
.11 primo abbricciaw i Patroni della Colonia , de*, 
quali altri erano onorati col titolo di CjC. V.V.CW 
^Itrittimi ì altri di £. E. Q. Q. R. R. , cioè E^ì" 
. tu Roma»! . A questi succedevano i Qainguennalieii, 
il Vitaiìcit , Edtlicii e Q_ueitorÌcii che avevano, 
vàie a dire esercitata la carica della (lu'itiquMtialità, 
o che aJtre volte erano stati li Pirì , F.Jìli a Que- 
Ktai, a' quali si a^giugoevano i Fed^nei o Pedani , 
^rcti.È giudicavano le cau^ie peJe pitno , e non ii'à 
fro tribunali,. Venivano in uliiino i Pjtf^/^/i ,cioè 
gli; SRpregati alla Curia prima ileg*i anni 17, e per- 
ciò senzs vaio ir essa . rJTquesi' ultima classe er^ 
il nostro Decurione Igino . Vedi Mazocchi P, HI ,■ 
Coinment. Ncap. Cap. V , N0I..38, %. Q. Quesd 
>t lo più waqo figli 4=' JP«:MÌC«IÌ , e.detii p(?sci« 



Vllt. 



D. M 
A. CAEseNIO 
VIT4LI . Pi FIL 
■ KAR.'QVr . VIX 
ANN. II. M. X 
D. Vili, CAESE 
, B. M I NIVS . VITAUS . P I FB 



C. BETITIO 
C. F. COR 

• PIO , 

HIC . SITO 

m5?gior parte delle nostre Tscrìzìnni sepol. 
cralì vedesi scolpita sulla mostra dì una gran ptfr» 
; tra a forma di un cilindro ilivtsQ per lo menOjClie 
serviva di coverchio. alU cassi sepoicnie anche 'di 
.pietra, oppure sì- d'avanti della Stein cassa, Que,, 
. Et? al contrario , siccome la seguente anco» , leg« 
si-in, un bei cippo relie serviva come d* indice si 
sepobro ntag/iifico di Betioia Sia della Xrilrìi Gor^ 
twiia t 



le 

X. 

L. STATIO 
RESTITVTUNO 
1. ST^TIVS 
BESTITVTVS 
riJU CARBS. P 
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BETITIAE . e. F. MAXIMILLAE . VXQRI 
C VIBIVS . HILARVS . F. SIBI 
ET . . 

Ne' Marmi celanesi trovasi scrìtto costante* 
mente Hilarui , e non già Hilarint . Non intendo 
dunque il perche nel Viaggio Venosino del dotto 
Lupolì si sostituisci sempre la seconda alla primi. 
La credo una svista dello stampatore che , travet 
dendo la prima volta , ha continuato senza avve- 
dersene nel suo abbaglio. Osservasi qui intanto una 
Betiiia m(%lie di un Vibio .lamiglie amendue nobi' 
lissime di £claDO, come rilevo da più monumenti. 
Uì sono anche ivveiuHO ui aa vaH vinario da ere* 
ta scavato nelle CreKC con in fronte' Ja gitola 
F(4i«l. 
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B. M. t 
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CISSIMAE . CONtVGI 
BETITIVS . RVf VS . CVM 
flVA . VIXIT . IN . CONIVGrO 
ANN. XXVL MENS. II 
S. M. F 

E' ripomi» Wlu dlìrAWo-,Kbbeiit con ^al* 
che picciolo ibeslltit 
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TREBATIVS . E . . , 
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. CVM . QVO . Vt 
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Q. lÒLLI . HER 
METIS . LOILM, ,. 
ALBINA . PIE. ET 
VraiA . FVNGILLA 
CONIVei . a M. f 
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EGGIA . L. L. VITALIS . 
SIBI . ET . C. BIBIO ', ALBINO 
CONtVGI . CARISSIMO 
ET . VIBIAE . ALBINAE 
FILIAE 
.DE . SVO . FECtf 
SIBI . ET ; ,SVIS . OMNI8VS ■ 
li C BiBìo del Kcondo verso, i Io stesso che . 
Vìbio, ; 
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C. LOLLIVS . N. F. FECIT . SIBI . ET 
H. LOLUO. N. F; PATKI. ET. SN(IU£. M.F 
, MATfSI, 
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G. AEMILIO . C. F. MT.N. SABINO 

VrXIT . ANNIS . XVIII 
ANTONIA . F. F. SECVNDA . FrLIO 
P.ARRIVS . P. F. MEN. CELER.rRATRI 
E' una Tneinoria sepolcrale eretta a C. Emilio 
Sabino della Tribù Menenia dalla madre Antonia 
Seconda , e dal Tratetio utetino V, Atrio Celere del. 
la stessa Ttìbii Ueneni^ V 
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HECIVS . MAK. 
GEUUNVS . F. C. «), 
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TVLLtAE . CASTE . VERS , 

cAsri' . <ivE . vixrr 
ANNos . xìcxvn 

Alt 

■ UESES . . ; 
Questa grazidn e Knen IicrisiQiie .dm le^ ' 
geni a questo modo : TiUlìtt . Cutn • Kftv » C4« 
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C. SAEVIO . FELICI 
FILIO . C. NAEViyS 
FELIX . PATER 

BOIES . FECI.T 



A. ICWAE , CRISPINAE 
THEIAE . IVSTINAE . PARENTE* 
INFELICISSIMI ..ET 
A. ISNIÓ . £RlSI>EbIO 
C. TKEBAXnrS .C'F. ERAT 
aUXERQVE . TiKIA > IVStilM' . 
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iixvi. 

C BABR[ . RVFt 
VIX 
ANN. X 
SOBRIA . PRIMA 
IfAtER . fIL 
B. F 



X X V r I. 
N. STAIO . N. I. 
REMISSO 

M, Lvccrvs 

■ MARCELLVS 
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C. SNNIVS . ^. L. HtLARVS . AVGVSt 

BENÉVENTI . FECIT , SIBI . ET 
APPVLEIAE. C. L. PRIMAE. CONCVBINAE 
ENNIAE . C. G. L. ERINI . LIB. 
e. SENTIO . L. F. GAL. SECVNUO 
C. ENNIO . C. L. G. SENTIO . C. t 
PHILETO , SVCCESSO 
a. M, S. S. S. H. K. S ' 
Hoc manameatiuii') »u sepulclinijn:cst^ ìuercdM 
non .se^nitur . 
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Qu!it' Ilaro Auguttais potrebbe per avventura 
essere queil'Il^iro itesso , che ne' Marmi pubblici 
n. XIV abbiamo osseiuaio M^, Aug. , cioè Capo 
det Collegio àe^W Augustali , 

Gii Aii^mttalì poi neiJe Colaaic e ne'Manicipiì 
formavano , come un' ordine di mezzo fra 'I Popolo 
e la Curia,'egaalmente ohe l'Ordine Equestre nel!» 
Città ii Roma . 

Etsi ne' pabbljci conviti sedevano co*.D«iirÌO. 
Ai , e negli spettacoli era loro assegnato un Inogo 
distinto dal resto del Popolo. Fra gli Augustali ve 
n'erano alcuni detti Buelliarìi da una foggia partii 
colare di sedia chiamata BistUium , di cui per um 
distìniione onorifica av'cvaro diritto di usare. S'ìn- . 
ganna il Chimcnielli che crede il Buellio di diritio 
comune a tutti gli Aup,U£ta!i . Quest'onore non era 
che di alcuni potili . La parola BissUium corrìipon- 
de alla voce gtcca ^^'p/at , e fu cosi d;ito non per- 
che in «SO nel medesimo tempo si assidessero due 
persone , ma pcrclic , secondo il bisogno , piepavasì 
e dìspifgavasi siccome in due parli. Cosi la inttnde 
ii C!i. Malocchi , La forma poi dei Bisellio eia in' 
tutto somigliante alla Sedi* curale, tranne l'avoJio 
« gli altM pin^m^nti petali di ^uest'uliim^. . 
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Gosro 

SIMFORO 
VERATIA 
ROMANA 

CQN. i; M. r 



XXX. 

VERATIA 
i;OMANA 
COUAE . F. qii>S 
vIxiT .. i. m\ . 
FEC 

Li netta Veratìa Ronana die innaltò ]a ftj^- 
pebre memoria ilell^amecedeme Itctizione a Qosia 
Simfoio tuo contorte , piaofK in questa la mort^ 
inummra , e CBnlfs iIqUb ^i$^io]^ C<!M*. 
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FIRMAE 
ALBINAE 
BITHVS 
CRESCENS 
CONIVGI 
B. M. F 
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M. LICINI . RVFrNI . IVNI 
ÓHIS -. Qyl . BIXIT : ANNIS , II 
U. VII. DVLCISSIMO . FIU 

o . s. M. MATER . nar. 

siccome tiell^ uitecedente hcrhione lUiianw 
«canta 3Cain1»kta l'V nella lenen affine B nella 
paiola BìlìM , coli in qoesta osservasi il imìl in 
luogo 61 wjus . Di simili esempìi se ne IncomrsnQ 
sema nmac» ncll* amigli' oitOQifafiK', eftiQf pgoiMm 
teli sa , 



C. ALETIO . P, F. LVPO 
I') SCR. LISAE 
EPPIAE . l, r, «VFAE 
P. A1.ETIO , C. F. LVPQ 



XXXIV, 

■ ' D. Hi 

AVRFUVS 
CKESCENS 
. ■ AVRpLIAEr. MA ,■; 
8CIAE . .VXORif. 

, B, ti. F ■.■ 



{*) La parola, Sfrii* potrjebbe. dinotare, un ifi 
ira;:' ed un Poeta , secondo l' antico Vaiore ad essa, 
attribuito per lestimoniania di Petto. Ma qui pare 
che possa prendersi in quest* altro senso ; Nane di- 
cvatuT Seriòle ( dice Io stesso Pesto ); y«( ratjoiitSj 
pubiicas tcrtèHBt'i/l. t^bujìt,^ 
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TEVS 



yicxir 



ANNVS. 

xy 



XXXVI, 

Cr ARRIO . N. I, 
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fN . FRON. P. XII 
fS . AGR. P. XV 



XXXVII, 
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CHILONI 
PJ . F. P. XII, IN . A. r. 
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M. JJ. ARIE .5 t: 

' Memor. sic Aeie^n, 

SIME^a,-!. 
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OPWO. , FojtTVN 
ATÓ , OPPIA . PRI 

MB , cpmvGr . « 



MASM, , . et . B, n, ; 
. , Ajl EONtlQ' , 
VINTIANa'. CO 
MINIA . FELICISs 

, JMA , corriva! , a , 
idf - ■ ' 



Jrtut, 
t,m. À. RH-AE' 

5tVS , TROPHt 
MAS . PATRO>( 

IROpmnentD sepoÌLtale, di cui un Patron 
9P. vpn ìslegn^ onorare una tua bftiemerita Libtrta. ' 
Qgett^ Liberra è RcsU Primilia ; i) Patrono Aulo 
^no Tiofima . 
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IMAEciiUAE 
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XLV. 
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IVKELIO . AVPrai 
TINO . fBA. . : . li 
XXII. . . . ÈOLAN ' 
KT . ABKLUNATIS . Hq 
MINI . pPTIlIO ■ . . ' 
pAMPlNIVS . AMIC 



■ SIYI, 

M. AEWUO . UNvÀipq 
AFINI4 . lASVABIA, 

Vien riferita aal Kjinjj^o ifiàvpt 
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APINrAE . lANVABIAE 
C VIBIVS . CRESCES 
CX>NIVOÌ . INCOJmAMBIUt 
B> Mj F 



XLVIII. 

» . . EGOIO 
i . . CX)LPO 
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t DOSSEN*! 
MARTI AlIS; 

a segaente / ' . 



FOHTIS . GOB ' 
CKTHHGi 

A questi ntairnì ritrovati nel distretto di MirS' 
bella I ove era l'antica città di Edano , e i cut ori> 
gtnali esislono tuiiavìa per h maggior parte ^ ci fac. 
ciamo un dovere di aggiuRnere i se((uenti scavati 
bensì in diverse Cotiiijni ma ch« indubitata mente 
un tempo appartenevano all'Agra eclanete i Sai 
principio iì essi si -«t^tnrio^ se^sti i nonli dé'ya' 
tiì luòghi onde ii) diverse .epocte soDd itati estratti. 

Ci bcciam panitfente tOi'dòwTe di notar t]iil 
die In le itinJHiertfTO H T ii riklSclatte^ « endri ili 
vatii tempi si sonct anicchittf té dotte persone di 
Msntefusco , dev'annoverarsi un cammeo sttipendo 
pel lavoro non meno che per la bellezza , Ls pie« 
tra per un caso fortunàiS sofnmitiistrava tutte le 
tinte necessarie a' delineamenti della barba , labbro^ 
puancie , Occhi e Capellatura del Cesare scolpitovi . 
Era esso un tantino smussato in una picciola por- 
zione della sua circonferenza , ma scn2a pregiudizio 
della Integrità formale del lavoro ; e questo picciolo 
difeito fece s) , che il la Canonico D. Vincenzio 
I^e^ina nel rilasciarlo ad un signore Inglese si ctSri- 
xemò della somma di ducati 400,- La petsoha die 
maneggiò questo imeresse è ancora viveilte , e trop- 
po onesta, perchè npn ti debba riposare sulla fedeltà 
dell».'sua parola . ' . ' 



Con una inòrietà d! Vàiflé ippartenenté al!' Itn- 
lieratoc Teodosio ne ho di fresco osservata un'altra, 
ai oro dell' impetàtór Cariiio ; tìa al rovescio un 
Ercole appoggiato alla sua clava coli' epigi-afe : 
VIRtV. SANC. ; c dalla parte d' avanti : IMP. 
fcARINVS . F. AVG. Non mi 6 riuscito di osser- 
varne bn' altra di argei^io collo spirito di rame, 
in Mònl:i;fùsco Sé tic tònsttVanò arlclié di cUòjo . 

il Signor Federigo Casiitto ha fatto acquisto po- 
co fa di un Holeito , c di un' altra Iscriiione , che 
si riparlerà tieì Suppìeinémo" a' ìfcnni Pubblici E- 
Èlancsi; 

Si sarebije voliltò , ché mi fossi esteso un pócó 
più sul!' articolo corniAle , è eiiumci , che si potccb* 
bero chiamare lo steirina di Belano , ineglio che la 
bussola di Amalfi . Wa satebbe ciò stato un uscir 
fuori del piano 'propostomi nell'opera. E poi dove 
pescare tutte !e hiinuiil; ili qiiesl' oggétiò dispersi 
per tanti Secoli e deniro c fabri del nostro Regttò 
fino alle piìi remdtc ri^l6n1 *. Ne kccéhtirì^ fri le 
altre di Jresco trovate tre stile ^ ì>reseDta la pHnii 
^ti' JaSiigarni ti Igàìì ; i tUniÓà ài mtS bùA imi 
Baccante ^rlnitB 9i tihsol j £ amirlantata di ^llé . 
La sédbUia un Ulisse ^lèatò co' péli della barba dt 
111 dilicató lavoro , che nella lor picctótcÉjtt cóiitaf 
Hi lidstbnò &ì occhio hudo . ià ieria Un bel tici* 
ione fino al busto, piiitia e l'iiltìn» sonò preS' 
■ò ì SlgiiCirì Casììtii i e là secotìt& è stati »éaÌ!lta 
ai Sigrior Intéiidènie deità Provìncia . Ma tutto cì6 
Qitota pars ttt dell' Ihlìiiito ^ che per quélt6 fattili 
Uggìudicac ti dM ai nostiii £i!Ìaito ì 
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VIXIT . ANN. XVm 
tm'LEfl . SATVR 
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(J. CORNELIVS i Q.. F. STÉ («i 
. . CORNELIA . Q,. l. VXOR 
Q, CORNELi Qj F. MAX 
CORNELIA < Q; F. TERTIÀ i F 



ft. M 
T. Annìo . tRE 

beflieM .. . 

*. A. F. O. Qyt 
VlXtr i ANN 
XV. M. VI 
VlTVRIA 
. f. S, MATER 

ta^enitdiidiié ili ^Mtiiiftì» boA trluriiu 
i dAvuu a Mòusigitor Lùpóli nel liu tinte volte 
lòdab} Viaggiò yen^iéd* 
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V. S. L. M 



di L. MAXrMAE 
ICCTA . C, F 
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M, PACCTO ; C. f. GAI^ ■ 

MARCELLO . PRIMI 
yttARI . LEGIONIS . lY 
SCYTHICAE 

X\ grado, di Primìprlo. t\e\ì\ Miliii^ romana ers, 
qualche cosa di più del Ce«(»rionara , ed iccostavasì 
all^ dignità del Tniiino.d^ cui , per cos^ dire , Roq^ 
era tomi» cbe on iolc^ icalino^ Queit' ordin^ 



Tritunti , ti prima ordimiiit { i, e. Ptimipllarìbiu ), 
ti ClMtKrionlÉitg^ ' ' . ' i 
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S M. ANNIS . XXV. M, 
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I. 

M, ECLANIO . FELIdESIMO . CLQ 
b|A ; SILVANA . CONIVX 

Non si pretende con questa Iscrizione di aRpiii- 
picare Arcadia all'Agro celanese. Si ù riporraia a 
solo oggettadi far vedere , che nelle Vicine regioni 
il nottto Belano comparisce |«Ivolia anche noine 
pMìIttio , coipe in M, EeJaoio . 

Questi lono i Marmi pclaqegi della prima e ^- 
conda Claue net senso da Qoi enunziato altrove^ 
che ci i riuscito di riaccogliere fino a] punto in cui 
scriviamo . l^icuriiineiite ne. ha, di. molu altri se- 
polti nell'obbito ( Bltre_ quelli che sebbene esistenti^ 
gnnt ditptratat ttcthaii ) ^ e che il solo te-Tipo ^ol. 
IcEdi') col TCsiQ delle- propizie circoitanze , senti 
dell; '.judli debbono necessariamente. atwiir^ nini)Ì' 
parti , noir^bb; som iitnisirarci , Ma luiti ^eu! pran 
in tutta la loro [oialiià sono ben poco pipettq a*, 
moltissimi o periti, p dispersi altrove , senea che 
postano -pilli giovare in aleuti modo agi' inieresi^ 



|a] C^iisim* bene mcrcntì |posuìt< 



, ■, 115 

4eIIi gloria Si Eclano . La nitìd^za: la brevità , 
la femplicijà. in .somm? Ig p^egpt^i liirin^fita. lit» 
P9chi 4a noj presentati jn queste tit"?rchc flaj.Ijin- 
flue ^di quanto non debbono accrescere il dispiacere 
■ della loro perdita irreparabile agi' intendenti ed ama- 
rori di sifiiitie bellezze ? Veniamo a' Warmi delia 
lena ed ultima Classe , ne' quali nessun Savio avrà 
Ja pretensione di esiger que' pregi die aminiransi 
ne' descriiti finora , per quelle ragioni che ognuno 
ben sa , e che noi non siamo nell' obbligo di qui 
esporre, La migpjor parie delle Memorie Cristian?^ 
è scritta in tempi , in tui la lingua. Ialina non so- 
lo in ciò che riguarda gusto ed eleganza, ijia nella 
sintassi e nelle parole ancora aveva sofferti de'gran*. 
di cambiamenti , pi piil le idee che pretendecasi - 
fspt-iinere in questi monuinenii sfessi , erano' per lo 
piij nuove affatto, e non asso^get[a[e ancora al gio-- 
jgo ,per die cosi , del iatjno idioma , Qual maravi- 
glia dunque del gran divario, che ^dffgsà iti f^u«- 
pi e i primi f " ' ■ ■ 



MA^MI pCLANESI (:RISTIAN? \ 



0 L A 5 S ^ m. 
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rVL'. EP. AECL, , : 

R.itrov" (luesto pezio ìn un manoscritto, non già 
nel suo orf^inale , uniiamenie 3 moki altri di già 
ripnrtali , e della fedeltà de' quali non vi è hjogo a 
dubitare , Perchè dubitare dtlla fcdelià di questo? 
Vlon fu Giutiano ktse Vescovo di Ecbno } E poi 
tht si sarebbe preteto col f ng?re «questa monca La- 
pida ? E vftlendori imporre , perchè non proseguir 
l-impOtTura fino alla fine? Si di per sicura la per-, 
^ita-di un altro monumento EÌniile gettato in pes:^^ 
Ira le fòndaigenu di ^ edificio lupgo la rfgiai 
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IDVS . MAiqS . COS 
DN. SEVERO , PR, 
AVG 



Coriisponde all' anno 4(j-. 



. vf. 

■HfC ; HÉQVIpSGlf 
; PORr.VNAfa i QVE 
yiXIT i ANNIS . LX^ DEPOSI 
fjp » SiyS ; D; XVIU. KAL. M& 
lAS . POST j CaSSi.PKO.VI 
FAVSTl i Vi. Ci B; »4 
Còirispond^ a] 4B^. 



■Vili 
-i- B-i- . ri * - 

ilic l'HECivresciT ■ 

IN ; SOMNÒ i PÀCIS 
MVRÌÌASIVS 1 ACO 

4,ÈTV5 i ciyì ; vixir 

ÀNNV'S. i' ffii.Mj.JXXf 

Sp. ,ej« .• BiÉ i gìTi s.. è Ili . 

FLAVIO i DECIO i IVNI . 
ORE ; V. CL. ÉÒNS 
Cade sàiió ij nino di Teddoricd mi 49jb 



(fl) Kaiewi. SépkràK; 



Vili;. 



me . REQviKcrr 
MORAsivs , QVi . vinr ; A 

NNB . LV, DEPOSITI.» ÈIVS , t» 
VII. KAL. SEPTEMBRIS . Ft 
.CETEGO , V. C. CONS 
ConitFifride al 504; 



A P . 

HIC : REQVlISCIT . m ; SOMNÒ 

PAGEs . Wuvs , V. Qvi . vixrt 
ANNvs . pl.< Si.» tx. DEJosmo 

EIVS . D. PRIDIE ; IDVS . NOvtìiiBRE» 
CONSVI..' BENANtlVS.V.C- IVNIORES 
bvlceSsiMa ; eONivx . petiu 
A»* i SP. r. CONIVGI j FECt^ 



' + ' + • 

me . REQviEscrr . in 

SOMNO . PACIS . CAELIVS 
IVHANNIS , EXHORCISTA 
QVI . VIKIT . ANN.! TL,< M.'y _ = 
AEPOSITIO . EIVS U. rUS 
AECEMBRÉ8 '. tW FEUCE . V. O 
' CONSVLE 

Ùié nel 51 1] 



ti. ' 
L. VaSkìciVs ì a 

PRO . VlXIf 
. JINNVS . X. . i 

me . siTv s 

CHRESTÈ . VXSOIi 
FECre, • 



SUPPLEMENTI i E CORREZIONt 

ÉVLLÉ AlCÈSCtìÉ 

ÈELtÀ CITTA' Di ÈCtANÒ. 

Erano già lìpti i fogli if\if pr{me liosirc ricerchi 
culla Citià edanese ,■ quando di mano in mano , sic- 
come accader suol; in smuli }iiipeETii, ci son perve- 
nuti i sej^uénti lutni , de' quali non aLibiarn creduto' 
dover defraudare i nostri Lettori . Giovano essi in 
parte a rischiarare , in parte a córriggere in pane 
a confermare vie meg'io' quanto psr noi si i detto 
altrove j e iti buona parie eziandio ad accrescere il 
deposita delle' antiche rioti/Jie appartenenti al noslré 
iosgetiii. Ouiiidi ci si^mo deiennin'aEi di i^ul preseti-^ 
tarji loitù li titolo di SùppUmenti, e Corretioui , ad- 
dìlindo alla testa di ci'ascano di eisi h Parte ,' e i 
Faragrafi òvvero^ i fluineri ,■ i etti ippattengotio , e' 
à cui il Lettore non ùsceiidcf dtir ordine' deirOpeYà 
po'frS a suo piacere' ayviciiiirli/ 

#R I &1 A F AB t.E'/ 

%. It,- 'Sti toccai' di paesaggio 1^ etimologia dei ■ 
fiosfro Eclano cì siam' contentati di semplice me me 
proporre qualche' nastro scriipolo' su quella del Si^. 
Cassitto, senza nulla avventurare" def nostro^ In se- 
Ruiio di qualohe riflessione ci è sembrato che po- 
trebbe con qualcji; fondaihentó' dedursi ab Aigaism 
Ttiliuis . Ecco in accorcio l'ordine' delfe' iio^ 



'Hi 

liei 1 questo proposito. Atculanam, o sia AtelanUitt 
pare un diminutivo abbajianzi naiuralc della vocd 
Aequut , Vtt t»tÌmoniaii^3 dì Plinio Accuìani è Ort 
nomi di fofoló ^ncQTi , e quindi fa d'uopo', clic gli 
Aeculan'i popoli sieno anieriori ad Atcutanum , o At' 
clini'tri oppiduni i Non s'ignora, clic siccome i Stn-' 
tìiti, o Sabiaitt discendevano da' Sabini ; cosi da' San* 
«iti p'rovcnRcro i itostrì Irplni. Si arìcoVd , che ì 
iJosiri irpiiii si risolvclfeto di sepafarsi da' loro Pa- 
dri, e procacciarsi Sedi novelle ,■ per disgusti reciprtì- 
ihi. 11 carattere' feroce, e" se si suole , dispeifdso an- 
cora degli antichi Sanniti , ed Irplni sopra tutto , "k 
noto abbastanza , ! Sabini , avi de' nostri irpini, era- 
rio" assai vicini agli Equi ,■ co' quali aver dovevano 
^àpporii di alleanza, e di parentela ancora'. Per al- 
tra p'arté il nome di Equi-Falìsci {a) in considera^ 
slontf delfit loro equità risvegliar doveva ne' popoli 
i'ìcini una idea abbastanza dignitosa é lusìn^liicTajSe' 
<gfì i vero" i còme nota Servio sall'Eliteide clw i 
^atiteì furono detti egtiì, e giuttì « (lerchè it ^polo 
stornano spedi lorO i decemviri, i»er ricevere i Sup- 
(femenii delle XII, Tavoli f ed alcùiie Leggi Fe- 
Ctali j 

Premesse queste nmizic ; perchè non sì potrebbe' 
fdnjctiurare, che gì' Irplni n;li' allontanarsi cosi dis- 



fa) Aigui è il sinonimo' del P«IÌMfÌ Tirrenico' 
dall' Ebreo PUALLES , diriggere , uguagliare, e PHE^- 
X.ES., la Stadera . Vedi Maiipcli, Tom, 9< Opwc/ 
Pi' I9.Iv 



^uiiosi dal (materno suolo prsisséro da belia prima 
allorianare il più che losse loro possibile dal corpo 
della nariónc insifine col nome 1* idea d?lla prdssi- 
ma loro oiiginr, denominandosi lìon già Sannili ^ ni 
Sàbimt'i , o Sjbini , ma AecaUiii ? Ne' Marmi IrpiiS 
ii osierva una dìtamazionc ben considerevole deflii 
6tnU Lafj , Lupaia , ed irpina , che valgono tot» 
lo «esso : e fra gli Ègui-pMlitci vi eranb tinta duIi-> 
Tì\o it TH^ù , 0 Famiglie HIRPB . tiH iiinìhinà 
Giove -sili ^ontc Soratt^.e cife Riunii i naturale il 
credere firopagaie nel nOstrò Sanrilo . (X°este ^amì* 
glié, che per un icnlimenio di superai itiòne ptl* 
Itiepgiavano fra: gli emifirari Irpini , poierono iti- 
durli a deientiìnarsì in preferenza di qualunque 
tra , per una dtnòmìnaiione , che più gli avvicinava 
agli E^ùì , loro maggiori; 

Adottalo c'oìt il nome di ÉcuUni da' noitrì Ir- 
fini , èifiaiurale l'altro pasjo d'imprimerlo per ìe 
ite 'se ragioni alla prima, o alla più cospicua almeno 
delle loro sedi , quat si fu Eclarìo senza duWo , 
(Questa etimóiogia, oi(re all'appoggio dc'tileriti ino-* 
numcntì liazionati sem'bra e?iandio piij conforme al 
carattere stesso della nazione , ed offre sicuramente 

Oggetto d^impoi^n^a nelle' grandi vedute politi-^ 
iUt , t-hé tlrmài^.^tluù tegolirife e fissarne f% 
«celta, Wfte àfttlfe iiuerval^^ cùine étHU intìi^ 
■ime famiglie Hirpe aUAioo Ì nostri Sanniti potuitf 
^nofflinirtn Iipiiti.e ette della lotb emlg^aiioii^ rie 
'coneddxro per capffuno della gente' Upaì'^'^^i^ 

'ttòi hofl abbiamo eelato qtteirx 
^lanque al Ck Sig. Cassitio ; ed eéco quaMcf n $^ 



^mpì^ciure suggerirci per sua bontà f tal uopq , 
■f, L'etinwlo^ia di'Echip da^li fsui-^alifei lieap 
p anc^e il s«q_appoEgiq. 

1. Anche tra gli Pqoi-falisci eranvì leFamif 
j, glie, ©Tribù IflRPE, cJje àdorayano Apollo sul 
j, Monte ^otarie f oggi S. Silvestro ) alle viciriania 
di Rama, e marciavano sulla bragia per iWoiia-r 
,j ne , sema scottarsi. Virg. Eti, L. XI, v. 785. Qui 
Servio trae la notizia, che quella buona geme pri- 
„ ina della funiiooc si ungeva 1 piedj con un cerro 
segrero medicamento , e poiè essere aUume d'i ree. 
f, ea , giacché da Gellio sappiamo , che tal segreta" 
„ fu adoperalo dagli Amichi , per rend^is uni torre' " 
„ di legno incombustibile . L'uomo iricombustìbile- 
venuto in Napoli se ne serviva , come leovrl il 
„ nostro ph. Sementini, Questi HlRPl oi tenti ero dal 
„ Senato il privilegio di esser esenti d^lla milizia',-' 
„ e da ogni altro carico'è gravezza , e a' tempi di'- 
j, Plinio non si contavano dì essi, che /ajn7/r« 
cut , cpii|e^ troppo natarale ,. Plin. Lib. VH 

„ li, E* ^ile , che gli Egtti , td Irpì fbsKrd 
'fi-pf(>g'M)ì! vicini Eqof , e che portasierff ndU ' 
émigraÉione te Famìglie ir^e, che ne propsgaronà ' 
il nome nella nostra Regione dalla parte di HIR- 
PA,o HARPA ( per la colila commutazione di A/, 
|, ed fia , ove ion« i popoli HARPANI di Plinio , 
„ cioè Arpajj } , e ritenuto quello ai Ajai in Ecla- 
|, no , Eqno-Tuiico ^ ed Eca, oggi Trdja. 

Fin qui il itignor Caisitto, a puntellar co' suo) 
lotf; oinni il nutra c^ifiùo ^ualuti^ne nilla origip; 



della paroli Edauo. Ma lungi per questo di crederci 
noi sicuri della buona sorte i'i questo indovinello, ci 
crediamo anii obbligali d'inserire nella fine di quer 
s[i Suppleipenii una doiu ed obbliBaniissima lettera, 
ài cui fi onorati , ed in cui mostrasi in .parK^ 
avvCig contrario al nostro . Riprendiamo in Im^M^ " 
]po delle, nostre pperaijqiji. ' " ' ' ^ 

" III. Con qu^c^e liinore .abbiamo in quecj^ 
I^Ogo accennato la nostra difficoltà nel persuaderéf 
che \e dgrerle ^visioni militari dovessero sbalzare'in- 
tieramente gli antichi padroni dal) e loro prop'rieii , 
^^^l^"" W'pl'f^ti ì n9Slri timori da un passo 

9t Sretonio , che fecbìaino % questo prpposiio, ytte- 
T^nì» itgìlombus ( Cattar) ftatJae pofaiitt^fn ^tdUtf 

m^mmum dsdit, «sti^nevU '^^^O^^^M?^-' 

Katale Cimaglia Amiquit. Veni», cap^IV,. 4e Cdop, ' 
yenuE, .. -"TI, 

S-IV. L'urna lagnm^Ie ivi ctiunjiata di porfi^ 
don è tale, ma di agata. Ne ho osservate n^aly^,,^^ 
tre , talune cretacee, ed aicune di vetro ] Ho faitò'" 
acg^isM di .molti bei p^zzi di lapishzzari, di marmi 
Patii, poifìdii.e sopra tutto di eccellenti verdi-an- 
tichi cpn alcune porzioni di stucco co' coloriti per;: 
feitamente simili a que*. di Pompei . Sono poi senij 
numero j pezzi di colonne di granito orientale, o di 



fi} Avellino ptetso la Spezierìa il Salzano f ed un' al- 
ti;! nel Ca^iqo fissino a Galvano. Da quntj pignori 
si pogfieile ^nfora fin Tripode df mapif» (li Paro , 
^ppactenenje torse al Tcnrpio di Apol|0| perchè or- 
p^tg di feste di grifi consegrart a i^uesio Nume. £* 
g4e£|,p il luogo di riporure i poetici E^herzi del lot 
^to Signor Ca.'^silto sulla .Siaiua di Castore. 
Ja^ fulo, pta prnti Grateos certtise più lift f 
Sf rfl/fiit pMrum Catcora pulei a Sortir 

Tartfmsi dello s/eno , 

Non credeva al vecchio Omero; , . 
Ma è probabile , anzi vero , 
ph' arse in guerra ]'. Oriente . , 
Per un volto seducente, - ■ , 

Se , mio Castore , fo bella , , , 
Come te , la tua Sorella , . 
Con una picciola Iside fisima si i trovata poco 
una testa |li alabastro finìssiino , di cui non può . 
■ jmmaginarsi cosa più bella in qu»to gerif re . E'Or-,, 
nato di un bel serto ^Llaurp,e dalle ptecchie a.ssai ' 
appuntate ed irte dalla partì: superiore sembra ,_ctie' 
ppprnenti un Fauno ^ 

. SUffUnealì , f corrizìom »tU Seconda Fartf, 
Marmi Pubblici . 

mm.XlF. EX . MATORIARIO. S Afostino de 
pivtt. Dei fa menzione di un Mìitiis:fliirio L. VII. 
c.4>i e sembra, che sia un pollettor^ della ptcunì» 



r 
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mitiuiCttU . Dunque Sfaìoridriui per contrapposhraner 
pare, che ìndichi un Collettore della pecunia waiaùn» 
Tammentata nel Codice Teododano L. <j , tii.si. 11 
Signor Gassitto noia , che Giatomo Gotofredo com- 
menianda la Leg, 9 della steMO Codice al ^t. qui» 
fteun. confi, promulgata nel 39S ■ inahmentt penn^ 
che questa ftsHn'i^ nuioritu fu proibita nel commer* 
do , perchè riservata agli usi dell' Impcradore, men- 
tre sarebbe iiaca impctssibìle , e «enn Oggetto . . 
Si potrebbe dire piuttosto , che à volle ritirarla dalf 
le mani de' furbi orefici , che per la scar^ lega sa; 
pevano profittarne , per rimpastarne una moneu più 
economica e giovevole agli interessi dell'Erario. 

Sesta da ciò conchiuso, che it nottro buon Ter^ 
lulHno era stato un emerito Collettore di questa va. 
Sbeggìata moneta . 

Num, XVI!. Nel 6 verso , ove leggesi ajuarum^ 
leggesl ab aquarum , 

Nmn.XPIU. Ove leggesi Ckanlnat , si resiilui- 
Eca Cantriae sena' aspiraiione , e facciasi lo stessa 
nelle seguenti Iscrizioni , ove incontrasi tal nome. 

Num. XX. Dal 9 verso dopo ]a parola jbitior. 
fhut , leggcsi : V. P. CORR. MI. ET . AL. SENA^ 
V. S. , cioì'j secondo il Signor Cassittp : Kir per/t~ . 
ftÌUi0t^^Oi^^aiÌ;tt(. ti tìUctut Stnatw Vrtit tOr 
erMt'0lt0^tìib''A^mi iJMfri* utra. VediGipicr, 
p. 433 . n. 4.' ' ■ . 

Nm. XXt, Questa Iscrittone leggasi cdla cof^ 
fesiQne Catsittianil della ipaniera seguente; -< 
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; ; o. c. F 

; . . MAXIM. . 

. . NDAR. SEVIR 

. . C. TRIB. PL. PR. C. 

. . RELIG. PAT. CO 

Nmm. XXII.. Qaena Iscrizione ancora kggesì 
coti concita dilla itnsa penna : . 

, DD. NN. DIOCLE 

TIANI . ET . MAX[ 
• MIANI . AVGG, ET . 
. , CONSTA^fTI . NOBILISS ,. 
GAES, M;P. ìri. 

QjHmto siegde è on* Appendice nOvelh- a' Mar-, 
ini pubblici celanesi, . - - 



QVINCTIVS . C. F. VALG. PATROM. MVHIC 
Hi magi. MIK> F. SVRVS . A. PATLACIVS '. Q. F 
VIR, n. S. POETA! . TVKRE'S , MOIKOS 
■TTBRBISQ.VB •, AEQVAS . QVM ■ MOIRO 
, -, ¥ACIV»DVM . OOIRAVERVNT 

- CìA teeOfido la comune ortografia :. C. Quin» 
etÌM*;,.,-f^Bitìia,- F'tgÌMUs , Paironus^ Mumcipii ; 

0 " " - 



13° 

fiS. Mc^'ias ^Jiliniitii Filiut, Surat j Aului PatUeìus, 
Q. Piliuj , liliriri, de Senalus ttntmtia VortaÉ , 
Turrei , Muros , TuTrttque aeguat CUm lUUrA jtaun- 

E' questo infallibiiin;nrc il monumento più au- 
tcniko ed interessarne insieme' del nostro Eclano , 
e che anjar deve iure suo alla testa di lutii pii al- 
tri. Fu scavalo nello scorso Dicembre del itìii fra 
le rovine della Porta Orientale della Ciiià , di cui 
esiste tuttavia una porzione di ^iraccio , e da cui 
spuntava la Via Appia tante volte per 'nói mtnio- 
vaia , Noi possiamo bene invidiare al 3ÌBnor Cas- 
sitto ti prciioso deposito, di cui sul h\v3 stessei f-e- 
cc acquisto ; ma dobblaino con tutto ciò confessare, 
che capitar non poteva in miini migliori . La lar- 
pheiia elei Marmo è di palmi due in circa , e poco 
più di cinque la lunp.hfsza . Nii Io ave^'amo accen- 
nato nelle annotazioni al primo Marmo eclaiieìe : 
ma Ber cift che ne riguardava il contenuto ; non (io«f ' 
lemmb rapionarne, che fra le nusole di una relaiìo- 
n'e verbale poeo esatta , anzi infedele . Tutto gniudi 
il dertone colà s' intenda rèitificato e corretto a nor. 
ma di duatita ne verretno dicMctp' ik tjAt^.'poSo , 
V fortunato depontatio di etto th*' ct# séflti4lieiiri 
ver» 3i nai avevamo dubitato' t]tiii1i^ ì^Vcd'-^er 
r tncidentt dì alcune ' lettere noir rftapHHt^', non 
solo ce lo Ka'eiìbito gentil utlmamitiné'; ina penu- 
Um nobU prope tcÌiSt,^tr metterci a parte di que- 
sta preziosa scoverta , Lo abbiamo còsi ,'pot?t'^ 'Asei- 
vare e ttaicrìvcie da noi stCMl; Via ir iBvtrtfcuk^^i 
v'tam. 
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■ L'ortognrfb, l'ometto, l'epoca, «li Wieddoii 
ignorali fino a questo ponTO.Ie brilUoti «onwgueP- 
M , che quindi prono «iveo fiuutit , tutto iiterosa ; 
e difficilmente on' alita Cini ntWe stesse circosunie 
pocrà vantate ana distiniione simile. Ewi un.Mar- 
nro Kotferto in Pompei , in cui sembra , ohi- parlisi 
dello stesso nostro C. Quinaio Valeiano , . ck' è il 
seguente, tal qoate fu originai BKijie.ci(»»at« nell'A- 
goito iBfi.dal ^gntT Cassitt», 

C. QVlKCTlVS . C. F. VaLg 

M. roRCivs . M. r 

DVO . VÌR.. BEC. DBCd 

THEATft. TECTVM 

FAC . tOOkk. StiDEM^VE . PRt^ 

Ma torniamo al nostro p rairauto , 

I. Eclano dunque era sicurametne un Kuakiph 
prima della Guerra Sociale. Noi lo avevamo avtn. 
zato per congettura del 4, IL della ppi»par P4rttf-«»1-* 
. .i'.MBpsaW* «i' ""1 espressione àà -Xm tloro . , 

'a. Dal nostra Marmo apparisce , che-continuò 
ad. esserla {ur quale bc ^einpo anche dopo, sotto la 
Emione di .un Quatuorvìrato ,.Sno-,a .ohe non -rsscò 
assodato intieramente il gran punti} in quistiotie del- 
Ja Jlomana Ciiiadinania prete» code armi alla ma- 
119 4a tutta r Italia . 

3. Eclano tti pi%so di fittd dal' celebre Siila , 
«he ne (egolò l'assedio j e le tnura cogli altri "la- 
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vori di fortificazione ne ruttarono perciò smantella, 
te , e quasi distioite intieramente . 

4. Qual onore e consolazione per Belano ancor 
fumante delle proprie rovine il vedere , che fra la 
confusione delle cose e i militari lumulti il Senato 
Romano si occupa seriamente della pronta ripara- 
T.ione de' danni immensi per esso softerti ? De Se- 
natuj tiatemia il Patrono del Municipio Cajo Quin- 
lio Valgiano , e du; de' sua! llUViri , M^rco Ma*io, 
fipjiuolo di Mrnaiio, ed Aulo Patlacio , prendono a 
petto quest'impegno, e 'I conducono a porto. Non 
trovandosi segnati 1 nomi dt^rìi aliti due IHIViri , 
è naturale il comprendere , •che in questa procellosa 
circostanza □ non esistevano aftatto , o ch'erano 
lungi da Belano . 

5. Le riparazioni da farsi in Gelano erano Te- 
quivalente di una erezione < fundamentìt . Facina- 
dum càrawiruttl , e sono vale a dire : 

6. Le Pone, le Mura , le gran Torri ,'clie inai- ' 
zavanti per lungo tratto ralle mura , e-che, per òa' 
antonomastica proprietà diconsi tempUcemente TUr-. 
ns; laddove ì bastioni , che andavano a 1iveljo,{ o 
preno gi poco ) delle mura , si chiamano Tuneii 
coir aggiunta dì Mg«as eum moim , 

7. s{ può fare a meno di non ravviare per-tnr- 
To ciò la brava ed ostinata difesa degi' infelici Ecla- 
nesi incontro al Sìllano furore ? 

il. Ma cambiasi bm tosto la togubre scena del 
vinto Retano in favore di esso . M:^aiio hfagio 4 
suo iìgito, e nume tntèbrt insienv. Egli i troppo, 
buon cittadino, per .mostrarsi iod^eTcnte alle scia* 
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fure della su» Padda j ed il suo merito i troppo 
grande e riconosciuto , perchè il Romano Senato 
non abbia ad interessarsi per ]a Padria dì si grande 
Uomo, a cui non ignori quanto deve, nelle circo- 
stanze spezialmente della italica tempesta . Marco 
Magio Suro è figlio ben degno di si i!ltistre genito- 
re , ed era forse Quatuorviro Eclanesc , prima che 
la sua Padria soccombesse alla fortuna di S'ib ; oppure 
che fu a bello studio creato tale dòpo questa crisi , 
perchè con miglior effètto sì applicaise alla ristau- 
fadone della mal capitata siia Padria . Egli non »• 
mcntìKC K Etesso, ni la comifne opinione. £cla« 
no, a dir tutto tnqrcà le aig^ ed «ffinui 4i lui 
diipHiùoni unitamente ^ guelle Ilei. suo Òillegi 
Kllacio , e del Panonò C. Qpin'iid Valgìalio' , post 
fata Ttiurgìt , e ben prima dì qtnlonqae -alfra aven- 
turata CUtà dell' Italia , c&e vantar no;» ptiofe Io 
stesscrDìpIoma di 'onorifica ? vantiggìam -eccetione. 
La noitra Lapida non lascia luogo a dubitatnb , e 
ne perpetua, la memoria , 

9. SI potrà pili mettere iti quiatione la vera ?a. 
iilria de' gloriosi maggiori dell'elegante Patercolo? 
Koh resterà accertata diplomaticamente la giudizio- 
sa correzione fatta del testo di costai dal CIuveHo 1 
e da altri, e di cui abbiam fatto parola nella' nota (*J, 
dèi nuui, i. della seconda Fatte ? ' 
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ir. 

IMP. C. . . . 
ANTO. . . . 
VII , F. DL . . 
AVG. 



L. CA!. : ; , ITIO. L 
T. CORI. . . IO. NE 

POTI. VE. civr. p. A. r. r 

ET. CVRAT. SPLEND. COL. AE 
CLANENSIVM . OB . INSIG. . . 

Qoeiai, Maimor ricavato noA ha gnri dalle no- 
stre Grotte leggetì t ijneiw modo , dal tante volte , 
lodato Signor Caisitto : t, Cdlotnih , L. * Filio . . 
Cornelio , Ut " patì . fefoneaii . Chi . Patrono * it 
Curatori . ìp!tnd'W.SiÌmat , Cohniat . At * claatn- 
iiam , ob . iniig, . . Quesc'uliime prole , egli ag- 
giugne , posEona dire : ob iaiignts virtulti «»«, co- 
me in Gruler. p. !]7i , n. 3, oB iruignim in civ*$ 
émortm , come nel Maffei Museo Veron. p. 465 , n.i. 
La rettiniiiOne poi del nùmt di Lucio in quello di 
Calvenaio ti antonf^ ^1 nKdcnino cgp inMaimB . 



di Verona pretio del Waffei p, 84 , n. 5 , in cu; si 
vede espresso L. Ca'venzio Pesto , e con ,un altro 
del Gruiero p. É24 , n. 7. L'essere questi du; Cal- 
ven Ili Veronesi , e 'I vedersi nella nostra Iscriaione, 
che il Patrono di piclano a sume i nomi di Cornelio 
Nirote, Io ha determinato a spifgr.r? per feronensi 
ehi le parole VE.CIVE. A luito ciò fuò apgicgncrc 
C)ualche peso l'altra Iscrizione Veronese da noi ac- 
eennatà nella p. 67. 



P. CANTRfO . I^. F. COfc ITALO 
ir. VIR. 1. D • 
CANTRIO » P. F. COR. JTALO ■ 
FIL. BAEBIAE . C. F. LVPVLAE * 
AMICI - "06 . MERITA . EORVM 
L. D. D,D* 

Vn mero accidente mi Iia fatto incontrare in 
questo Marmo interessante incastrato in tana fabbri- 
ca negletta. Esso si estende in sola lunghezza , non 
avendò dì largo , che Io spazio corrispondente a' tre 
verri ( ne' quali restrif^nesi questo bel monamento 
deli' amicisia , e della riconoscenza ) , c la fine dì 
ciatcìps de* qwU viene tiIdiiaU. dagli asinai ap- 
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Noi avevamo sospettato , che la Cantria Gemel- 
late [a Caniria Primilta , di cui abbìain tenuto pa- 
rola nelle Iseriiioni private , potessero essere ger- 
mane della Flaininiea di Faustina Cantria Paola , In 
questo caso dandosi per Padre della Cantria Primiila 
Silvestro , biscgnava , che lo loise altresì delle altre 
Aat Cantrie accennate ^ Ma non si era da noi iv- 
veruto , chfi. alla Flatninica sì assegna per Padre Po* 
blio. Dobbianto all'occasione dì qaesto nuovo Mar* 
tuo ta fortuna di averlo avvertito , e di reWScare 
i! nostro abbaglio . Il Padre dunque della Flaminica 
£ appunto questo Doumviro Bdanese F.Canttio Ita- 
lo della Trìbiì Cornelia , e quindi queiu Sacndo- 
tttsiì non pu& essere più germana di Cantria Pritnil' 
la, che rieoiiòaec pA Padre Silvestro. RVata la lola 
Cantria Gemella , £ cvì non accennandoli nella beri. 
2i0ne.il Genitore .appartener potrebbe tanto al no- 
stro Duumviro, quanp a Silvestro, oppute a qaal* 
che altro della nesA gente . 



V. 

, LABIAGE . FIRMA 
.' -SIBI . , M. SEIO . M. F 
COR. MAXIMO 
• VUCIT i ANN. XX. M. Vili 
'■■ DEC. AÉÈLAWr ..rtt,!0 .' 
. OPTIMO , VIVA . GW 
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Osservuì questo Maimo. nel Palazzo Veccovile 
(li Ariano : ira appitiiene deutaiDCnte al nostro 
.belano , a cai. fa d'uopo rivendicarlo; £ i-Sgnort 
Arrancai tono itoppo illuminali ed equi per dna par* 
te , e per l' altra abbastan7a licclii A proprio in que- 
sta genere , perchi debbano prendere a male questo 
atto dì neccìsaria aggiudicazione . Di siffatte merci 
Eclanesi ve ne ha arche in Avellino , ed in altri 
luoghi . Ma non. siamo nel caso di presentarle agli 
occhi de' curiosi , perchè non. ancora et i venuto il 
buon destro di osservarle da là^^jiesst . 



- PACCrA . Q. F. 
Q.VINTrLLA 
me flTI . VOT 
- sOLV it 

Appartiene anche ad Belano quesio Marmo, tnt. 
tochè esistente nel Distretto di Arràno ; perchè ad 
Eciano senza dubbio apppartenevano le Mefiti dì 
Frigento rieonorciuie sotto la.ceìebte denominazione 
AmsaMti wdìts , Ma dobbiam conlessare , che que- 
sto, voto ?oddiriatto nel Tempio della M(:lì[i Eda- 
nese và a cónto di una cittadina di Equo Tatica , 
come è naturale il qualificare "Paccia Quintilla , che 
1* aveva, conceputo , 
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Marmi Frhati . 

W»m T,ei!Kasi tosi cpjesra Iscrizione : Cn> 
trìa * Ctmelìit * Junnni * f . S. I, iK. Questo martno 
si possiede tl^l Sianor Cassitro , e rappreienu un 
f)irciolo psrallepipedo, sopra i cai Iati vef^onn iwl- 
ja Btrt» linea dì direiiopc le parole segnate cogli 
(tstertsci . 

N*Bi. V. In ìaogo di falliiSor correggasi TulU- 
■Jha , e sàppiasi , che il Nume Silvano e lo susso , 
che lo Dio Mane. 

Nuia. XI P. Leggisi TrebattMi Emt'ieus in vece 
ii Eroìcut . 

Kam. XIX, Questa (scrizione appartiene a Mon- 
temiletin , ove fu irouata , e che andava anche com- 
preso nell'antica Fenica di Eclaro , siccome Pietra 
delle Fuse colle sue adiacenze . 

0 stolte umane idee caduche , e inferme ! 
0 nostra vana airblzion supeiba ! 
Palagi , Templi , Anfiieairi , c Terme , 
Che mai Baja , e Poizuol di voi sì scrbaT 
Pochi rottami in balie oscure ed erme, 
Scheletri incerti fra l'arena e l'-erba . 
Ov' ebbe scuola 1' eloquenza , e lode , 
Or. Ila pasco ; e belar la greggia t'ode. 

Daca 'Ji Mtlfartt. 



B j "a '-E. 



I D I C E . 



p A R T E P R 1 M A. 

§, L Sfato primitinJ di EcUno; ed Oiscrvazioni 
orlo^rafizhe mi nove di eisa~. fag, 3 

§■ li. CoKlitiusziont dillo JlMto di EcUao it' 
tempi fosftriorl . 9 
IH. Fertha , b Wa dgro Eclanete . L5 

j. IV. Sitaazioit ,t vira luogo dell' aulica Ci-ttà 

di Eda^. : iS 

V. Dcscrìziane degl'i svami di Ej-lano ne'' ru - 
■' A>7 dtlle Gratti . e dimostrazioae di fatto del 



vero !tipgo di tuo . ?2 
§. VI. Cambismcnto del nome di EcUno in quello 

di Quiiitodecimo . 33 
§. VII. Vicende di Quintodecimo. 45 
g. Vili. Cambiamento del nome di Acquaputidit 

itt quello di Mirabella , e prospetto della te- 

conda parte dì questi ricerche . 5° 



PARTE SECONDA. 

Marmi Eclantsi pubblici . ', 53- 

Marmi Eclantsi privati . 8i 

Marmi Eclanesi Crittiani . 11^ 



Supplementi, e Krrezioni olla prima Tartt delle 

Ricerche della Città di Eclano . 
Supplminli , t corretmi pila leconda Tartt. 1-^7 



ERRORI , 



CORREZIONI . 



pag. I, sìa tutt'altro ala per tuti' altro 

6, de!)' Irpino dell' Irpo 

ivi Sannio ■ del Sannia 

^S. paJmi aoa. passi ^o, 

. .ivi oet me» IO del mano 

47. penna della mia penna benemerita della 
Padria mìa Padria 

.9>> fiS>ix di Otaria iigUa O^avia 

ivi nell'anno IT, nell'anno LV. 

67. PARTRONO PAIUONO 

73. PAENONI PBANOKI 

' ]93. te n noie . te ^ vuole ' 



Fig. 1^ 

E' questa sicuramente la pedatiira dell'Anfi- 
teatro Ai Eclano , le cui dimensioni vengo, 
no accennate dalle spiegazioni seguenti. 
AB — palmi 200» 
CD = palmi itfS. 
AE , EF vuoti , ciascuno di palmi "9"; 
A E, F muri, di cui sono visibili le vei 
stigia fino a 25. _ . 

FG , larghezza di ciascuno di questi muri = 

palmi d> 
GH larghezza = palmi 7 

FIg. 1- 

E' un avanzo di pedatura di un altro edifi- 
zio , il cui muro superiore fe largo pai. 3. 
S = palmi 8 "l. 
AB = palmi 35> 
BC = palmi 30. 
CD = palmi 35. 
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